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—; Un, numéro arretra! 


quella sovranità è0mè loro privilegio, sotto | posa, la: libertà della ‘Chiesa ‘negli Stati 
istituzioni assurde “e fondate più 0 meno I TR 
sul, dispotismo . delle coscienze. 

2° Il diritto di associazione è illimitato. 
Qualanque numero! Mi ciftadini la Uiritto 
di assotiatsi per'otteniere qualsivoglia Stopo; 
sia ‘politico, industriile ‘o religioso, ‘sem- 
prechè questo scopo non sia contrario alle 


ria potrà ‘tracciare le origini di tali prin- 
li'dalla grade riforima che nel'secolo XVI | di 
trasse metà del mondo ‘cristiano all’ 
torità.di..Roma, riforma.di. cui .il siste; 
americano; èla più perfetta espressione» E 
noto che quella riforina sostituiva (il giudi- 
diziovindividuale “al“magistero della «Chiesa | dOttrinese nelle ‘discipline, 
nell’interpretazione della regola delta ‘fed 
® della inorale, aboliva ‘il diritto canonico, 
e specialmente. il celibato ecclesiastico, a0- 
comunava il ssactifizio a tutti ;i fedeli, e | e-della Chiesa, ve vsugli;altri. pringipii. che 
negaya per conseguenza «ogni. distinzione | ho»dirsoprataccennato. sMa questi, principii 
d'ordine fra il laicato eegli ‘ecclesiastici. 
Introduceva ancora ‘la lingua nazionale nel- 
l'esercizio del culto. 

Basta accennare a tali, novità per iscor- 
gere.la spinta, che, la. riforma imprimeya 
allo spirito umano, nella carriera » della gli, 
bertà religiosa..Egli «è infatti in «yirtù»di 
questa! teridenza , dice Montesquieù , che | chelo ineatenino al'passato;'senza-pregiudizi 
quella ‘rivoluzione ‘attrasse i ‘popoli setten- 
trionali ne” quili predomina 1° 
libertà individuale , mentre le. genti meri- 
dionali nelle. quali quetl’istinto è, meno vi- 
goroso. si,rimasero.attaccate, all'antica (hie- 
sa. Sono ormai trecento e cinquant? anni 
che il‘mofido: Gristiano » fi vediviso»inedue | dipetidere' da ' chicchessia. mella ‘scelta della 
parti, ‘e’’’influenza che i due ‘partiti veser: 
citarono ‘in ‘tutto ‘questo tempo sull’intelti- 
genza, moralità e benessere dei popoli che | potesse giungere 
seguirono l’uno ‘0 l’altro, è tema che si 


DA'TIBERTÀ DELLA CHIESA 
NEGLI STATI UNITI 

Uno de’ problemi più ardui, intorno al quale 
si affatica l’intélligenza ‘de' filosofi ed il senno 
degli nomini di, Stato ,;, è. quello della libertà 
religiosa,.ossia dei, rapporti, fra, le; Chiese.e.lo | ‘‘‘8**Levassociazioni > religiose non diven: 
tario ‘corpi’ moràli «se rion ‘in' virtir della 
legge. ‘Im quiesto ‘Senso lo”Stato ‘è Stipremo, 
esso dà l’esistenza personale’ e la ‘capacità 
dei diritti civili alle chiese, e ha diritto 
d’imporre loro quelle *conidizioni che sono 
riputate. necessarie alla sicurezza e «al be- 
nessere generale, Fra tali condizioni la dimi- 
tazione. del: diritto di ‘proprietà.stiene vil 
primo luogo! :Lo Stato ‘può sempre) to- 
gliere alle chiese la personalità loro emessa 
o modificare, le.condizioni della loro esi- 


Questo problema s’impone-ora. da per sè 
alle meditazioni; dell’Italia. 

Molti studi si sono fatti per ageyolarne la 
soluzione, .lò si esaminò. sotto tutti. gli aspetti, 
sì giuridico © religioso, che storico ,.si cercò 
nella legislazione. di alcuni Stati Strabieri una 
norma ed usa guida, ma finora noù ci sem- 
bra siasi: riuscito a porgere 'un' concetto chiaro 
e preciso della quistione, 

Alcuni cercarono la libertà religiosa ‘nella’ 
sua sede principale, gli Stati Uniti d'America. 
Però Ja descrizione th'essi fecerò ‘delle isti- 
tuzioni è della legislazione dell'Unione ame- 
ricana rispetto alle comunioni religiose, quando 
è cosparsa d’inesattezze, abbonda di lacune. 

Tali istituzioni delbono èssere èsaminate 
sui ‘luoghi stessi, ed è per questo che ab- 
biamo pregato un amico che dimora a Nuova 
Notk e da quindici anni vi studia‘ l’ordina- 
mento sociale e politico degli Stati Uniti, a 
volerci, in una serie di lettere, dare’ accurato 
ragguaglio dello ‘stato ‘della legislazione di 
quell’importante Stato ne’ suoi rapporti colle 
associazioni religiose. 

Noi abbiamo fiducia dli porgere ai nostri 
lettori uno studio completo e coscionzioso, de- 
gno della fama. acquistata -dall’autore-coi- suoi 
scritti letterari e politici, apprezzati sì in Ita- 
lia che negli Stati Uniti. Jn' èsso si raccolgono 
molti degli elementi chie preparar debbono 
in Italia la soluzione.del-problema della libertà 


4° Le associazioni . religiose, ,0 sétte, 0 
chiesesche»si vogliano. appellare, mon sono 
riconosciute: dalle leggi «che *come "Società 
private, formate ‘peraltro da’ tatti i membri 
che ‘le'compongono, ‘laici ‘èd ‘ecclesiastici. 

B° Spetta.a dette Società d’eleggere a 
maggioranza..di voti i propri pastori; spetta 
a loro di sospenderli, ved «è\in. loro.facoltà 
didimetterli «avlòropiacimento.+1» pastori 
dunque > non sono considerati‘ checome 
maestri di ‘religione impiegati dalle rispet- 
tive "Società èd obbligati a certi atti deter- 
minati. ‘Essi non hanno alcuna, giurisdi- 
zione.sui beni, delle, chiese, non. hanno, nep- 
pure «alcuna ;\giurisdizione spirituale \pro- 
priamente detta; ileloro dovere: consiste 


errati nelogiudicare dell’ importanza «rela» 
tiva dei due sistemi »Sp: 
è Firenze da ‘un'lato, e 


LE ASSOCIAZIONI SI ‘RICEVONO 
cime Air 


sdevonò gu ea fremohi, ‘alla "Direzione del 


Ul 
i dll'Ufficio generale rd'annunzi nei Ali 
'agente-commissionario; via-Cavonr, te re 


boriamenti che È; Rete) ‘por, l'estaro devono pagarsi in ora. 


Era riservato agli Stati Uniti 1 alto uf- | nella razza «primitiva «che; formata. in -so- 


ficio di tradurre iin «istituzioni , pratiche .il 


‘Chiunque conosca. un ‘po*a‘fondola.sto- | principio delta libertà 


stu dal’elemierito ‘anglosassone, si raf. 
di coscienza in tutta | forziva dello’ spirito "dindipenà 


presentanesal'mondo 


la sua esterisione, e'di' 


nil 


tr “pei, che Togo daldispotisa 
tuale, d'Europa qui. accorrevano in cerca di 
aria più .libera e.più adatta,allo ;svolgi» 
mento delle -lero facoltà. Puritani -episco- 
pali+d’ Inghilterra; «presbiteriani «di Scozia, 


in sisterna the amméttesso "tuttè ile sinfi> 
ite manifestazioni del pensiero religioso, 
ma | senza pericolo, di collisioni. odi andtehià , 


un sistema sibfatti.che, rendesse, tulte,le 
associazioni» religiose; «benehè «diverse nelle 


lo | Îielto ‘scopo “generale | dell» 


riformati di Olanda, 'luterani della Svezia, 
ugonotti “di Francia; calvinisti ‘della Sviz- 
yéra , vistabliti ‘di ‘Polonia è di 'Gèrmania, 


otuttesarmoniehe 
inflivenza » e del- 


l’èducazione ‘teligiosa. Tal'Sistergà è fot 
dato sulla separazione assoluta. dello Stato 


cattolici Irlanda, % i rappresentanti"di 
Till altre sélto venivano ‘a stormi a questi 
lidi, portandoci ;il.germe, di, quel sistema 
di-libertà politiche ;ereligiose; che forma 
laegloria, di questo paese. Tutti questi :e- 


on'basterebbero varicora ra! reridere: questa 
libertà-‘in ‘istrimebtto “pratico ‘ed veffiatò 
di ‘civiltà, se non Vénisse permanentemente 
vivificata , come da (fuoco igestinguibile , 
dla. quel profondo sentimento, di libertà .e 
indipendenza individuale, che forma .il.0a- 
rattere «di»questo «popolo: Senza, tradizioni 


jemienti ‘furono Ja ‘poco va poco ‘assorbiti 
dalla ‘predominante Tazza ‘anglo-sassone , 
che divénne ‘per ‘tal 'iodo, quasi dire, ‘it 
Prisma ‘da cui si irradiarono distinte le infic 
Dite, manifestazioni dell'idea religiosa, che 
gradualmente, presero, un’organizzazione in- 
dipendente e diventarono società con; par- 
ticolari dottrine e-speciali. discipline. Nè.il 


di scuola, educato‘a non rispettare’ se mon 


istinto ‘della | Ciò ‘elle è realmente rispettabile, e spiratite 


lavoro ‘terminò così’ presto ;-ine tal sistema 
lb ‘stagnaménito ‘religioso “è ‘impossibile’; 


dalla più tenera età la libera atmosfera 
del..paese,  l’americano,in materia eligiosa 
come nin itutte.devaltre cose ;ha,.il’) senti= 
mento ‘della «propria sovranità» e:sdlegna»di 


quindi nuove ‘dottrine, nuove Sette, ‘miove 
società e nuove chiese. 
New-York, 20 marzo 1867. 


tia, che dee condurlo dl cielo. Preferirebbe 
di andare al polo opposto, se in cielo non 


RETTE TATE TE STIA IT IE RIDI 
LE. RIFORME NELL'ESERCITO FRANCESE 
»La\smania ‘che:si manifestò vinvFrancia di 


altrimenti che seguendo 


una. guida, che gli. yepisse imposta. Andate 
potrebbe .svolgere senza, timore di, andare | & 
gione degli avi; vi volterranno ile spalle 


agna'eItalia, Roma | cOme è Stimunito', ‘se ’‘pur non vi' tratte 
dall'altro ‘Londrà | ranno Come’ impertinente ‘che ‘“osava di 
arli fra quelle innocenti bestioline delle 


&d Edimburgo, Inghilterra e la' Germania getti 


semplicemebte ‘nel leggere alla Gongrega- 
zione ‘un’sermone’ ogni domenica; mel pre- 
siedere alle funzioni del culto e nel ve- 
gliare al buon, ordinamento, delle. scuole 
domenicali;, che..sono ordinariamente .con- 
nesse alle..chiese. Spetta. eziandio ai.pastori 
di-visitaregl’infermi della Societ, 
vengano richiesti. 

60 'Hl'mantenimento del culto rimane esclu- 
sivamente ‘a carico dei membri dell’ asso- 
ciazione. Lo, Stato ;non può sussidiare, al- 
cuna .setta; e..nonnpuò..imporre.. tasse, per 
le;spese di;un:culto qualunque. 

70°Le Chiese sono riconosciute dalle leggi 
come ‘Sobivta' linititale + limitate cioè ‘all'edi- 
fizio ‘nel quale la Sotietà si.faduna per at- 
tendere al culto. Lo, Stato dunque non ri- 
conosce. diocesi, parrocchie.0 altre; denomi- 
nazioni indicanti.giurisdizione territoriale 0 
ordine gerarchico qualsiasi. Tn questo isenso 
loStatosriconosce»le Chiese: o'Societàvcat- 
toliche'A.*B. C.‘cheadempirono al'dispo- 
sto*della legge, ma non riconosce nai la 
Chiesa cattolica; come corpo avente una 
gerarchia, 0,. un’ organizzazione » generale, 
tanto, meno come Società;dipendente »da 
un’ autorità, straniera. 

8° Le chiese sono riconosciute come So- 
cietà secolari; ‘Y’amministrazione dunque 
dei beni appartenenti a dette Società si ap- 
partighe ‘ai, laici, ossia ai curatori 0 am- 
ministratori. che vengono . eletti .nel seno 
della Società; dalla. associazione stessa. 

Tali.proposizioni, se: non! erro, esprimono 
tutti i principii fondamentali sui quali ri-, 


settentrionale sono , termini di un para- 
gone, che dato in» cifre, vincerebbe in elo- 
quenza: tutte le «polemiche «dei. teologi. 
Egli è vero che la«riforma ‘non. ebbe 
mai esplicazione compiuta nelle:nazioni. eu- 
ropee. Ea” libertà inaugurata da» quelemo> 
Vitnento! trova ‘ancora’ nel'’vecchio mondo | polo derivò rcomerda ».fonte dai 
fimitàzioni éd ‘esclusioni che mal 'si addi- 
cono a un ‘sistema che sorse in, Opposi- 
zione, alla. Chiesa. .che,.è.. per eccellenza. in- 
tollerante. In«Isvezia «il.luteranismo .si,mo- 
stra vesclusivo ed anticattolico altrettanto 
quantodil’ pipa a'Roma jin Germaniay ben- 
chèla’ libertà ‘dell'opinione vi'regni illimi- 


Accolgo di. buon: grado! l’invitowche, mi 
fate. d’inviarvi qualche lettera ‘isulle» rela+ 
zioni delle»Società religiose» collo «Stato! in 
questo ‘passe; *nel' qualeVa libertà "di c0- 
scienza; trovasi “da ‘un Secdlo in'‘piéna at 
tnazione. ‘Senza ‘altri ‘preamboli adunque, 
e nella speranza che le mie osservazioni 
possano, portare . qualche, Iuce..a. rischiari- 
mento del grande problema che,agitanal 
presente: lavmente degl'italianiy.vispregherò 
a notare ‘chellil sistemaramericano ‘è fon: 
dato' su certi principii generali, riconoscitti 
o'supposti nom soltanto ‘dalla legge, ma 
ammessi come assiomi dall'opinione, pub- 
blica ‘del ‘paese, e assentiti, dalle, chiese 
stesse, .che. in wirtù.disessihanno. vita e 
libera azione. Riducorquesti principii;adrun 
certo numero ‘di “proposizioni; *éhe'trove- 
ranno maggiore sviluppo ‘niell’estime “che 
mi ‘propongo di fare nelle prossime mie 
Jettére della’ Jegislazione. americana. in. rap:, 
porto alle relazioni delle sétte religiose,callo 


tata, i privilegi di 
sono accordati che.a 
esclusione .delle altre; e. l'Inghilterra, ben- 
chè, negli; ultimi; anni.abbia,. cancellato molte 
amomilie»dalla sua legislazione, ancor oggi 
a mantenimento» del'culto <'episcopale:*ri- 
scuote ‘tasse”daî  cattoliéi’ dellIrlatida!'e*dai 
dissiaenti di‘ tutto ‘il’ fegrio. Questi ed altri 
errori, contrari al principio, fondamentale 
della riforma, hanno, la. loro.; radice nella 
unione della Chiesa collo Stato ...che..in 
origine i riformatori.aveano «adottato qual 
misura necessaria  pér ‘assicurarsi una forza 
prevalente ‘a «difendersi dagli ‘attacchi ‘del- 
Pantica rivale, ma che nei'tempi moderni 
non ha. più ragione di esistere. A. questa 
causa; stessa voglionsi. ancora, attribuire, le 
persecuzioni, delle quali.aleane, Chiese sorte 
dalla «riforma sisresero ‘troppo spesso col- 


4° Lar sovranità spirituale: non appar- 
{iene nè allo : Stato nè' alle'chiese. Tal s0- 
vranità è inerente «alla' attra razionale | 
dell'aomo èd appartiene. di diritto alla co- 
scienza. individuale del. cittadino. La, Chiesa 
Papale sadunque .e «le, chiese nazionali. di 
qualunque denominazione; ‘‘siemo»0sse cat- 
in quanto reclamano 


DICE. 
VIEN SCENTI 


‘ctirioso fenomieno' gsologito 

} nell” "rt sh “i lori diona! le 

_ ‘“Nellaxprovintia! dieNapolienei paesi cir- 
«costanti pervuna ‘grande 

cominciarono d scarseggiare dal 
e-semprie più odiminuirono” sino (al‘igiugno. 
‘Questo fatto»mullai'dffre»di: straordinario; esso 
‘è perse istessì meteorologico @ ipuò»derivare 
dalla scarsezza dellé pioggie: in'quella stagione 
od anche nelle antecedenti.Ciò che veramente 
sorprende è che il 29 giugno, dopo il mezzo 
giorno "le acque dei pozzi, delle sorgenti, e 
dei fiumi sì intorbittitronortutte quasi istanta- 


toliche o protestanti, 


fersolle'focide) Poy quando levanguille ri- 
«montano: a ‘Stormo’ pervadagiarsi nelle circo- 
stantivpaludi*) e ivcontadinit mè» fanno »strage. 

IL giornd!! dopo; ‘cio@ril:80 giugno; le! atque 
ridivenniero limpide , © mavinequantità scema- 
rono»per rtirca un‘quinto; e inviqualche luogo 


cempiiosord a dimimbire’ assai piu! di 
imaVed lin’modo’visibile è sorprendente. 
te di Carniignino che passano 'per 

dotlo*di-Maddaloni e’scorrono' per 
tri; sî'intorbidarono'atpari* delle 


1 canale» denominato La- 


ile acque de 
pieno Aeg ‘da fonti di ‘acqua 


Mofito alimentate‘ 
sida'i‘bltre! solfotose’che sgorgan 
eretaceo’ dell'Apemnino; 
“mare presso Patria; 
‘è néllo stesso ‘tempo. 
‘acque che’ giaciono 0 


mNotianio ‘aticora come? nel 29rgiùgno; tin 
titta la 'toùtrada'cherdainpiedidell’Apennino 
isivestende! sino!'à ‘Napoli, colle vaste pianure 
ilivAterra;rdirCandelaro, della Bolla, «di: Pon- 
tticelti ; ‘ecc. icioè per: una! superficie» di circa 
#10 chilometri quadrati; le acque! egualmente 
sivintorbidarono. E? quelle waequemonisono 
tpoche, poichè per îbisogni..della irrigazione 
le irdomesticis vennero ‘colà scavati ‘moltissimi 
bpozziy il quali‘non «Solo fornitono acqua tor- 
‘bida; ia subito dopordisseccarono. ila nièces- 
sità .di‘‘aver ‘Acqua per idiversi ‘usivmosse 1 
- possidenti! a + governare subito quei pozzi ; 1 |‘ 
ricercare l’acqua scavanidoli» più profondamente. 
Vi riuscirono, ritrovarono; l'ac: 
tità assai minore di prima; e 


fisstre"di calcare 


r'ono nella stessa’ guisa; 
Così dicasi-“delle* altre 
scorrono: sul ‘vasto terreno 


più sorprende’ è 1\apparizione 
tuelle' ficquieystutti 


estensione;' le acque 


rei pesci/che”vivono in” 


*Sofferenti ‘e morfenti Ì 
renssero "di fuggire il" liquidodi- 
co alla Toro'esistenzavI ‘contadini, 
“then si etrovavano qua eTitsalla» scena* dello 
straordinario | fonomeno ,diventiero ‘pescatori 
‘ili occasione; ‘e poterono ‘approvvigionarsi ‘bene 
woreriSinilmente! a ‘quanto accade | 


quaz ma in quan- 
si:può dire:circa 


qua 


delle ‘colotiie »inglesi ‘in'America,, che di- 
véntarono poi”gli Stati Uniti. “È moto: che 
quelle ‘colonie, ‘a “differenza di tante "altre, 
furono fondate ‘da emigrati, ‘che venivano 
in. America, in cerca, non, già .di fortuna 0 
avventure, ma di;libertà religiosa, .che loro 
eralinegata»dalla madrepatria. (Le, prime 
Cliiesa "di Stato non | colonie ‘furono: stabiliteda que 
due 0 tre sétte ad | ferrei elie erano i puritini, i*quali vama- 
Tono meglio ‘di abbandonare! la terra ma- 
tale anzichè, assoggeltarsi alla gerarchia ‘e- 
‘piscopale, che, nel. separarsi da Roma, l'In- 


imitare le istituzioni vmilitari! della )Pinissia re 
che. fu (cagione, delle» tante. riforme.;che. fu- 
trono; proposte;;07discusse,fraagli, uomini, più 
competenti, ehbeaslottare contro-lasprofonda 
convinzione «di, molti nomini; di guerra.i.quali 
giudicarono; e/non senza:buonsfondamento, di 
ragione, che la «prova -d’ una campagna..durata 
un-mese;o«poco più non/era-abbastanza, con- 
vincente ; per: rfar.idismettere «quegli . ordina- 
menti .che;avevano-resistito- alla; prova di.Se- 
bastopoli e della campagna d’Italia. 

;Il, generale. Changarnier, dopo del generale 
Trochu, scende. in. .ampo..per sostenere la 
necessità. di, mantenere Je.i ) 
‘della Francia .e,scrive, nella. , 
Mondes unsarticolo, che il Monde, riassume 
nel seguente modo: 

«Lo.critiche delgenerale Changarnier;sono 
più, ardite, di.quelle:del.generale Trochu; psse 
emanano; da un, momo Ja.cui,parola non. è, vin- 
colata da, nessun legame «di. gerarchia, nè da 
nessun sentimento, e nondimeno nonepnò dirsi 
che, siano; frutto di. una; ostilità, sistematica, 

«-Sissaschessi;:troyano ;a.-fronte due. principi: 
quello della landwehr che.assoggetta,alle.,ar- 
mi. tutti i cittadini e. quello, dei, contingenti 
:secondo, il quale. non viene chiamata sotto Je 
armi;che, una porzione, della. gioventi, Il pri- 


consigliare» cotestoro,;a (seguire »la.,-reli- 


li parla il, nostro poeta..«yE ciò. che 
fan le prime e le altre fanno — Semplici e 
quete e lo perchè non sanno. » 

Tal carattere ‘di indipendenza personale 
che: si manifesta sì; potente in.tutti.gli atti 
della vita. pubblica, e,.priyata.di. questo po- 


ghilterra avea consenyato.. Per. l’infermità 
dell’umana (riatura\accadea» qualche, volta 


‘he’ gliv'èmigrati, che lerano)fuggitiodall'in- 
tolleranza d’'Eardpa @ si ‘trovavano! stabi- 


‘mo è, quello. della , Prussia,.Il,secondo è quello 
‘delli legge francese, 1832 che, è anche attnal- 
mente »in yigore. 

Il,generale,Changarnier, si pronuncia rise- 
lutamente in favore del manteriimento . del 


liti in Tegolare' società, dimibriticavano la 
loro origine ,.,6. si dimostravano alla Joro 
volta..jotolleranti, erso; quei de? Ioro, com- 


«pagni: che-da;, loro, dissentiyano,in questioni 


«principio attuale: esso rimpravè 
‘Ai avere per gli eserciti sterminati degli entu- 
siasmi sconsiderati che tion ‘sono’ giustificati 
‘da nessuna ragione e nemmeno ‘dalla batta- 
i i esempi che si Sono sem- 


di-religione 5 quest’intolleranza dava; luogo 
a muove! migrazioni e!’ nuovi stabilimenti 
che, rinforzati da novi emigrati! dall’Im- 


‘ghilterta , dall’ Olanda, ‘ dalla "Svezia e'tda 


pre messi innanzi pr sopprimere gli eserciti 
‘permanenti è per ricorrere all’ occorrenza alle 
ssa non furono mai concludenti. 

‘Afiche la Rivoluzione francese otteneva delle 


altre contrade, venivano ‘presto ‘in'' fiore "e 
diveniyano semenzajo. di nuove colonie. 


vittorie; ma essa aveva ‘ereditato dalla mo- 
narchia un.esercito..eccellente, i cui quadri 
non erano distrutti. Gli Stati Uniti fecero la — 


Così la libertà di coscienza s° incarnava! 


mc 


mò fin'ora Ché ttte 1e' dequeai'eui 


Alcuni. giorni dopo, nell) altipiano;, del. San- 
mio; esteso per»96 chilometri, quadrati, ,sgor- 
gavano, numergse , fanti.,, Esse mudriscono,.la 
Faenza, dalla; quale per; derivazione .si,trag- 
.gono»le, acque ;di,; Canmignano,.e,. Carolina che 
1 servono. agliusi»dellacittà «di, Napoli ,, e. for- 


“«manoslesabbondanti..cascate del,parco, di Ga- 


“Profengono ,, come attesta il 
ì terreni permeabili di na- 
È alificati ed incassati fra ‘idtio 
strati” di terreno. impermeabile, @nîro i quali 
sse si muovono con una pres- 

"gione. pressoché costante. ; 
ù Ila valle del Sebeto 


‘tura Qiversa, st 


serta;«Oltre alle.dette,acque sonovi.molti pozzi 


snella terra di, Sannio,  Nel;-29,,,giugno , tutte 
;ono.,.iCome quelle 


Sega DOZZA ATO 1 
s'ingombrarono di Sabbia în questa stessa ‘epoca 


10, Quasi affitto ‘di zatnpit- 


1quelle. aeque ;isi «ntorbidar 
edi cui parlammo: più,s0pF8» 
.Siridusse.circa. ad, pn, lerzo. 


e la,doro, quantità sto ‘Presso il ‘riulino 
fornisco, allo stesso più 
er minuto, Spa per 


Anche nella valle. del Sarno e SD: ) litri di 
parecchi giorni, lire ‘a’ 


vyenne;.lo ; stesso,.fenomeno, 


«mente araya 1a 10;0 ;,$t 
come. pure, nelle provincie di.,Bi 
| sAwellinon edi, Salerno. 


“alerie, leggere, aPpariene 
"sec. 01, |\2,ADDIO "rachitiche, dal  nappo 
imase affatto priva, di Ì é è 
esnotisi, come, ess possegga lusso e ‘coll’aiuto di 


Lascittà di Sorrento El 


“acqua: potabile» 


sundicis«grandi. ser! 


‘hatoi ,, costruiti al,tempo,di zioni, apposite per isgombrarlò. 


altro, dei, due pozzi , 


stente fra la col- 


Giulio Cesare..Serbatoi che figurano, come.al- 
trettante magnificanze.: della civiltà, romana, e 
«chesono alimentati da unacquedatto, che, parte 


: dalle vicine colline,; somministrando, l'acqua, al 


il ‘Vesuvio > venne 
amente ingombrato dî 


anch'esso contemporane: î ) 
diede ‘acqua il 46 


«sabbie, Fa,.governato @ 1 


aesesin; ogni tempo e,regolarmente. 


Ta 


guerra con quel genere di combattenti, ma 
era una guerra civile e per di più il sistema 
era uguale da una; parte e dall’altra dei com- 
battenti. La Svizzera, è vero non ha. altre.i- 
stituzioni che queste per difendersi, ma la 
Svizzera è un piccolo paese neutro che può 
incappare in una guerra solo per accidente, 
e che per di più non ha che montagne a di- 
fendere. La Prussia vinse. bensì. a Sadowa; 
ma i successi della Prussia ebbero cause mol- 
teplici e per giudicare definitivamente del me- 
rito delle landwehrs bisognerebbe averle ve- 
dute a sopportare le fatiche d’una lunga cam- 
pagna e le prove d’una guerra prolungata. 

L'esercito francese fece le sue prove in Al- 
geria, in Crimea, in Italia, al'Messico. La legge 
del 1832 dà, fatta ogni deduzione } 300,000 
combattenti veri ed.effettivi col fucile, in mano. 
Ve n° ha abbastanza, Eserciti, più numerosi 
sono imbarazzati a mantenere , difficili a. co- 
mandare e meno, utili.di quanto lo si creda. 
AI di là di una certa cifra lo svantaggio del- 
V’'iniferiorità numerica sparisce; non si può mai 
riunirè che un certo numero di uòmini! sopra 
Jo stesso. campo di battaglia. 

Non è già ehe leriserve non sieno: neces- 

sarie; ma il: generale Changarnier. si pronun- 
zia con energia. contro un sistema il quale, 
facendo pesare sopra tutti l'obbligo del ser- 
vizio militare , convocherebbe la riserva un 
‘mese o due all'anno per darle i primi rudi- 
imenti dell'istruzione militare. Egli crede che 
queste riuniòni, sorgente di spese per il go- 
verno; di disorganizzazione per tutte le profes» 
sioni, di. disordine per la gioventù ivi radu- 
nata, non farebbero, altro se, non stancare la 
popolazione, e fare perdere ai giovani soldati 
il loro primo rispetto, per. i loro capi, il loro 
privo fervore per il servizio. S'insegnerebbe 
loro il maneggio delle armi , piccola scienza, 
dice il generale Changarnier, facile ad acqui- 
starsi, facile a dimenticarsi, che non. varrebbe 
il costo. Ma essa non darebbe loro nè corpi 
infaticabili , nè spiriti impassibili , nè l’abitu- 
dine delle. marcie, delle privazioni, del san- 
gue freddo nel pericolo,, nè, in una parola, 
ciò che costituisce il soldato. 
» 11, generale Changarnier approva le grandi 
divisioni stabilite nel progetto: un esercito 
attivo, una riserva; una guardia nazionale mo- 
bile. 

Però, a suo avviso, l’esercito attivo dovrebbe 
essere: formato ‘di contingenti votati tutti gli 
amni dal Corpo legislativo. 

La riserva, composta d’uomini che passa- 
fono cinque anni sotto ‘le armi, e di quelli i 
quali, facendo parte del contingente, non sa- 
rébbero' stati chiamati all'esercito attivo, non 
sarebbe: obbligata, in tempo ‘di pace, a nes- 
sum'servizio, e non sarebbe riunita che in 
tempo di guerra. Ogni uomo che prendesse 
parte' della. riserva potrebbe ‘maritarsi. Ogni 
nomo maritato cesserebbe' di far parte ‘della 
riserva. 

Finalmente, nella guardia nazionale mobile, 
composta di diverse chiamate, si chiamereb- 
bero successivamente: i celibi fino a 38 annî, 
gli nomini maritati senza prole fino ai 35, i 
padri di un solo figlio fino a 33; i padri di 
più figli fino a 29 anni. 

AI pari del generale Trochu, il generale 
Changarnier si pronunzia nettamente contro 
la legge sull’esenzione o sulla dotazione, che 
egli accusa di aver aggravato il Corpo dei 
sotto-ufficiali , riempiendoli d’uomini nuova- 
mente arruolati, e d’aver snaturato il carattere 
dell'esercito, attaccando il disinteresse, che 
‘deve esserne la base. 

AI pari del generale Trochu, egli chiede 
che, senza troppo inquietarsi dei progressi 
della moschetteria, del fucile ad ago ed altri, 
si conservi la cavalleria, ‘alleggerendola, che 
sì perfezioni l'artiglieria senza ‘ moltiplicarla 
soverchiamente, ma sopratutto che si fortifichi 
la fanteria, diminuendo i Corpi scelti che la 
indeboliscono. 

Riassumendo, e per citare. le sue parole, al 
progetto di legge che ci darebbe tre armate 
fiacche, poco rassicuranti pel :nostro onore, 
pesantissime per le popolazioni, rovinose pel 
tesoro, egli preferisce l’antica legge migliorata, 
Ja quale può darci un esercito ben preparato 
‘Alle fatiche della guerra e capace di lasciare 
alle riserve ed alla guardia nazionale. mobile 
il empo di organizzarsi. 
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I TRATTATI DEL 1839 


Tutti si occupano oggi dei trattati del 1839 
ma in generale non se ne conosce che la data 
e l'oggetto principale, vale. a dire il regola- 
mento territoriale fra l’Olanda'‘ed il Belgio. 

Esiste non pertanto, accanto aî trattati quali 
determifiano-le condizioni di pate e 1e' fron- 
tiere ‘dei due' Stati olndese, e' belga, un altro 
trattato corollario il quale può avere la sua 
importanza nel momento in cui l’esame dei 
diritti..di sovranità è sottoposto alla diplomazia. 

«Noi crediamo utile di mettere questo trat- 
tato a titolo--di allegato sotto gli occhi dei 
lettori. 

Rammenteremo prima di tutto che la dina- 
stia che occupa’ presentemente il trono d’ 0- 
landa è il'ramo Oitone ‘di Nassau; ‘ramo ca- 
detto. I trattati di Vienna del. 1815. avevano 
riservato espressamente i diritti del ramo mag- 
giore di Nassau, ramo di, Walram, sul gran- 
ducato: di Lussemburgo in caso d'estinzione 
del ramo Ottone. 

Allorchè nel 1839 il re d’ Olanda si trovò 
costretto di cedere al Belgio una parte del 
granducato ‘egli non:potè fare questa cessione 
senza avere il:consenso dei suoi agnati. Fu 
allora che. intervenzie fra i due rami della casa 
di Nassau..il. trattato del 27 giugno 1839, ra- 
tificato a Wiesbaden il 9 luglio dello stesso. 
Eccone il tenore: 

Articolo 1:—Il ramo Walram di Nassau ri- 
nunzia formalmente ai diritti della sua casa 
sulla; parte del Lussemburgo che. fu :ceduta: al 
Belgio col trattato del 19 aprile 1839. 

Articolo, 2. — S.M. il re d'Olanda, non po- 
tendo dare ai maggiori della sua famiglia nes- 
sun compenso nè in danaro, nè in territori, 
si obbliga a pagar loro la somma di 750 mila 
talleri. 

‘Articolo 8.=Ilpagamento di questa somma 
dovrà essere: effettuato. a Wiesbaden od. a 
Francoforte ;s: M. a tre. mesi data dalla firma 
del trattato e la rinunzia fatta dal duca di 
Nassau, non sarà. definitiva se non dopo l’ese- 
cuzione di questa clausola. 

Articolo 4. — I diritti del ramo Walram 
della Casa di Nassau sulla parte del. grandu- 
cato ‘di Lussemburgo di cui la Corona'd'Olanda 
conserva il possesso, compresavi la città e la for- 
tezza di Lussemburgo, restano nella loro forza 
originaria e sotto le. stesse garanzie stiputate dal 
Congresso di Vienna. 

Ora, nessuno ignora che, in seguito agli av- 
venimenti del 1866, l’ultimo duca di Nassau 
ha ceduto tutti i suoi diritti di sovranità al 
ré di Prussia, il quale si trova in tal modo 
sostituito, per: quanto riguarda il granducato 
di Lussemburgo, all’ agnate legittimo del ve 
d’Olanda, e potrebbe reclamare, contro un pro- 
getto di cessione, il benefizio dell'art. 4 del 
trattato di Wiesbaden più sopra citato, 


— DI IE 
PROCESSO. PERSANO 


Leggesi' nel Times del 16 corrente : 


Ci pervenne il rapporto sul processo ‘fatto 
all’ammiraglio Persano dal Senato italiano che 
si. era. costituito. in Alta Corte. di Giustizia. 
Lo stesso Persano chiese di essere esaminato, 
e non poteva certamente sperare di avere un 
tribunale più imparziale e simpatico. Si disse 
che Persano ,.il quale era prigioniero sullà 
parola, sia stato consigliato ad evitare il pro- 
cesso e ad allontanarsi dallo Stato, .ma ch’e- 
gli non abbia voluto accettare quel pusillani- 
me consiglio, dacchè. ben sapeva che nè la 
sua vita, nè la sua-libertà non erano  mini- 
mamente in pericolo. Ciò nonostante egli mo- 
strò-coraggio e risolutezza nel sottoporsi ad 
un giudizio, che secondo tutte le probabilità, 
sarebbe riescito molto più severo se pronun- 
ziato contro un ‘assente. 

L'ammiraglio fu destituito dal grado e con- 
dannato alle: spese. del: processo. Non vi, fu 
cosa più dolorosa che il.sentire la difesa 
fatta dall’imputato nella propria, causa. 

Si diceva che là flotta italiana fosse così 
male armata ed equipaggiata’ da non poter 
prendere il mare, e Persano era così persuaso 
di questa condizione generale di cose, almeno 
così fummo assicurati; che varie volte offerse 
la sua dimissione. Ma, quando lo si pose fra la 
alternativa o di combattere, o di ritirarsi, egli si 
spinse; innanzi con la; ferma determinazione 
di adoperare. come. meglio poteva i mezzi 
che avea a sua disposizione. È inutile voler 
ora affermare se Persano abbia inteso o no 


(o enne 


Dalla diversa. profondità. a cui. si. trovò 
l’acqua nello spurgare i pozzi dalla sabbia, si 
può dedurre che il fenomeno dell’intorbida- 
mento di tante-diverse acque non dipenda da 
cause superficiali, ma profonde e vaste. 

Furono i signori. cav. ingegnere Cangiano 
e .Mauget che osservarono attentamente e su 
vasto terreno i fenomeni. sopracitati. Essi 0- 
pin ano che la causa perturbatrice consistesse 
in uu terremoto. sotterraneo, - poco o nulla 
sensibile alla superficie terrestre. Le scosse 

del ter»vemoto avrebbero .agitata l'acqua, del 
nappo © p.odotto l'intorbidamento per le sab- 
bie adagiate sul fondo. 

Noi togliamo queste osservazioni dai Comp- 
tes Rendus, în cui trovasi la nota del , signor 
Mauget; e su questo proposito cl sia permesso 
entrare in qualche considerazione che riguarda 
avvenire. letterario e scientifico del nostro 
paese, La questione dell’accentrare e discen- 
irare nel nuovo Regno d'Italia è notevole 
sotto ogni aspetto. Per ciò che riguarda le 
pubblicazioni accademiche degli studiosi, la 
Francia: ha concentrato, si può dire, tutto nel 
suo Isti,tnto di Parigi. L'Italia ha cento o mille 


corpi accademici che sorsero in diversi tempi 
@ procedono in diversi. modi. Dappertutto- si fa 
qualche cosa, e sid pure poco o pochissimo, 
ripetiamo, si fa qualche' cosa, @ si farà di più 
quando dalla fase politica passata, che conturbò 
la vita di ogni buon patriota, ci troveremo 
poco a poco nella nuova favorevole agli studi. 
Ma tornando ai vantaggi della pubblicazione, 
um ‘italiano non può sapere ciò che si fa in 
Italia, a meno che -non assuma la cura 0 la 
spesa di abbuonarsi a cento atti accademici, e 
non potrebbe, nemmeno spendendo, avere 
gli atti e le relazioni di ogni corpo scienti- 
fico, 

Le osservazioni dei signori Cangiano e Mau- 
get, che versano su. cose italiane e più che 
interessanti per noi, come dicemmo, abbiam 
dovuto attingerle sugli atti dell'Istituto di 
Francia. Non neghiamo ‘che esse-possano es- 
sere state registrate in qualche accademia 
delle provincie napolitane, ed accennate lo 
scorso anno su qual:he giornale; ma soste- 
liamo che questo modo di pubblicità provin- 
ciale non soddisfa al bisogno degli studiosi 
di una intera nazione, Di più ; le accademie 


Pet PIRRO REINA 


Pera 


di declinare la sfida offertagli dall'ammiraglio 
austriaco nelle acque di Ancona; ed è inutile 
del pari il voler dire s’egli abbia o no fatto 
il suo dovere mentre era in crociera nell’A- 
driatico. i Ù pub i in 
‘ Talto l'interesse di questo processo si con- 
centrà sull'azione di' Lissa, ed'anche su ques 


| proposito noi non, timing convenibite i 


dare importanza all’ assérzione,. se cioè' quel- 
l'assalto avesse uno scopo reale o fosse invece 
una finta per fare sì che l’ inimico ancorato 
nelle acque di Pola si trovasse forzato ad ac-; 
cettare battaglia, Basti il dire che il combat- 
timento avvenne, e che ammiraglio ebbe 
tutto il tempo necessario per raccogliere i 
suoi legni e prepararsi alla difesa. 

'‘Ilrpunto principale si è che, per l'appunto 
quando. ebbe principio la battaglia, Persano 
abbandonò la sua nave; ammiraglia Re d’Italia 
per andare:a bordo dell’Affondatore. 

Il mondo intero attendeva una spiegazione 
di quel fatto, ma l’ammiraglio disse soltanto ; 
© che il comandante ‘în capo di una flotta 
deve tenersi lontano dalla mélée generale sul 
legno più forte e più rapido, onde poter sor- 
vegliare la battaglia, ed accorrere prontamente 
là dove maggiore si mostrasse il: bisogno di 
aiuto, » 

La determinazione di passare a bordo del- 
l'Affondatore fu accennata dall’ ammiraglio al 
comandante di quel legno , ‘il capitano Mar- 
tini, il giorno prima della battaglia, ma non 
partecipata al rimanente della flotta; e questa 
fu talmente lasciata all’ oscuro sui movimenti 
dell’ ammiraglio; che quando il Re d’ Italia 
andò a fondo, l'impressione generale si fu che 
anche il comandante in capo vi fosse perito. 
Se tutte le navi italiane non videro i segnali 
che l'ammiraglio faceva loro' trasmettere dal- 
l’Affondatore, è evidente che nemmeno il ‘co- 
mandante in capo poteva seguire. e. sorve- 
gliare l'andamento della. baltaglia. Persano 
che rimase chiuso nella torre dell’A/fondatore, 
asserisce, che da una feritoia -della torre stessa 
si potea vedere ogni cosa; ma essendo stato 
interrogato sul numero delle volte ch’egli si 
servi di quel mezzo di osservazione, egli di- 
chiarò « aver messo fuori il capo soltanto 
una: volta. » fi 

Ma; se Persano, come risulta dalle sue pro- 
prie confessioni, abdicò da se medesimo l’uf- 
ficio di ammiraglio in capo, quali resultati ot- 
tenne quale comandante dell’Affondatore? 

Egli dice che il suo legno era. considerato 
come il più forte ed il più rapido della flotta. 
Due volte l’ Affondatore fa diretto sul Kaiser, 
e specialmente dopo che quel grosso legno 
era stato vigorosamente battuto .dal valoroso 
Re di Portogallo, ;e. due ; volte 1 ammiraglio 
italiano evitò lo scontro. Il capitano Martini 
ordinò un movimento di sinistra, che avrebbe 
inevitabilmente provocato un urto, ma il Per- 
sano comandò che 1 Affondatore andasse a 
destra aggiungendo con ira « che spettava 
a lui solo il comandare. » 


La fine della battaglia fu decisa dal modo 
come fu cominciata, ed ora si può capire come 
dopo il disastro. del Re d’Italia e del Palestro 
che fu quasi simultaneo, la flotta italiana sia 
rimasta paralizzata, e. come essa non abbia 
cercato di riguadagnare la giornata inseguendo 
il nemico, che pago del primo vantaggio, si 
ritirava lentamente verso î suoi porti. Non 
avvi dubbio che Persano mettendosi sul le- 
gno più forte e più veloce, onde vedere, di- 
rigere ed agire in. modo efficace, secondo 
quanto egli afferma, divenne tutto ad un tratto 
cieco, sordo ed inutile, poichè dal momento 
che egli abbandonò il Re d’Italia, la flotta 
rimase senza comandante. Appena le navi 
poterono riconoscersi col dileguarsi del fumo, 
che Vacca ed Albini a ‘cui era devoluta la 
responsabilità del comando, essendo scomparso 
il supremo capo, mossero innanzi per rinno- 
vare il combattimento ; -e 1° Affondatore su cui 
l' ammiraglio fece riconoscere la.sua presenza 
con segnali contraddittorii e numerosi offerse di 
segnare la via e guidò la flotta lungi dal- 
l'inimico, 

“In occasione dei preliminari del processo la 
maggioranza dell'Alta Corte di giustizia allon- 
tanò il primo titolo dell'accusa, ed accettò di 
processare l’accusato sui titoli d’incapacità, ne- 
gligenza e disobbedienza agli ordini avuti. 
Ciò però si ottenne con una piccolissima mag- 
gioranza. Dal canto nostro: noi non abbiamo 
per certo l'intenzione di aggravare V’infortu- 
nio di un uomo caduto, Se: si. dovesse “giu 


PI III RRSTISPARRIS LIEVE ZIONI SESTA IT ITA 


‘suoi più fieri nemici non avrebbero potuto 
actusarlo più tefttibilmente di quanto si accu- 
[sasso da se medesimo.‘ 


dicarlo dalle testimonianze degli ufficiali della 
flotta italiana, si potrebbe quasi credere ad 
una congiura premeditata; ma Persano as- 
sunse diparlare egli stesso, @ pur troppo i 


Mir, Lr, 

Ci scrivono da Faenza 17 aprile: 

Le nostre condizioni sono molto miglio- 
rate da due anni a questa parte. In allora 
delitti audacissimi, adesso tranquillità e fiducia 
generale. Oggi stesso che per ineluttabile ne- 
cessità furono licenziati molti operai dianzi 
impiegati in opere municipali, pure non ci 
ha alcun pericolo di inquietudini perché tutti 
capiscono come i mezzi pecuniari della. città 
siano ristretti e non sia possibile spendere 
quello che non si ha. 

Vi dirò benarfto che Ja tassa sulla ricchezza 
mobile qui è pagata abbastanza regolarmente 
anche dai contadini nei quali. molti. nemici 
del nostro paese speravano avrebbe incon- 
trata resistenza. : 

Lode ne sia alla brava popolazione -faen- 
tina la quale capisce come col disordine non 
si giovi all’ Italia, e lode altresì alle. autorità 
municipali e politiche le quali seppero meri- 
tarsi la fiducia dei cittadini e cattivarsene gli 
animi, 
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Di buon grado pubblichiamo la seguente 
lettera, la quale mira a corfeggere alcune 
inesattezze più induttive ‘che reali, e che 
in ogni«modo sfuggirono in buona fede al 
nostro corrispondente di quella città. 


Padova, 14 aprile 1867. 


‘L’estensore dell’articolo inserito in questo 
reputato giornale nel suo numero 104, con 
cui rende conto di. ciò. che avvenne fra il 
delegato demaniale e l’Amministrazione del- 
l’arca di S. Antonio di Padova relativamente 
ai sacerdoti offiziatori di quesia insigne  basi- 
lica scelti fra gli ex-minori conventuali, o non 
ne sa bricciolo, o sapendo com'è passata’ la 
cosa, non seppe esporla con esattezza. 

È un fatto che ‘una prima nota di offizia 
tori fu estesa dalla Presidenza o Fabbriceria 
di quel tempio, ma da sè sola, non d’accor do 
coi capi del convento, quando appunto voci- 
feravasi imminente lo scioglimento della re- 
ligiosa corporazione, ed urgeva pensare alla 
pronta uffiziatura della Basilica. Questa nota 
che comprendeva diciotto nomi di sacerdoti, 
quali offiziatori, però provvisorii, venne spe- 
dita alla R. Prefettura ed alla Curia vescovile 
il 20 marzo p. p. sotto il n° 82, e la Curia 
l’approvava il 22 del mese stesso con suo fo- 
glio n° 333. 

Dappoi, si è fatta la nota degli o/fiziatori 
stabili d'accordo coll’incaricato della presa di 
possesso, dietro interessamento del quale fu 
rassegnata ‘ alla Curia medesima nel 7 aprile 
corrente sotto il n° 421, cioè diciotto giorni 
dopo che dalla Presidenza stessa le era stata 
inoltrata. quella, degli offiziatorì, provwvisorii. 
Nella seconda nota appunto perchè trattavasi 
di stabilità, 6 per le rigioni addotte dall’esten- 
sore del succitato articolo, si propose quale 
rettore, cioè capo degli offiziatori, ex-parroco 
Guglielmi D. Giovanni, non già per obbedire 
od a riguardi o ad eccitamenti, ma per ia- 
timo convincimento che quel rispettabile sa- 
cerdote avrebbe coscienziosamente e con quella 
prudenza e molto sapere che lo distinguono, 
disimpegnato l’incarico che gli si demandava. 

I presidenti dell'arca non imbiancano due 
muri con un medesimo alberello, ed avendo 
la lealtà per divisa, avrebbero creduto di fare 
oltraggio alla stessa ‘0 producendo ‘alla Curia 
una terza mota, od operando per istraforo; 
affinchè la prima e non la seconda venisse 0 
dall'uno o dall'altro offizio assentita, 

Formano parte della seconda nota molti di 
quelli ex-frati'‘che'Tigliravarto nella prima, per: 
chè uomini da bene e di garbo a tutta prova, 
e zelanti pel maggior lustro e decoro del 
tempio, LITTA ; 

Che se, per taluni inirodolti nella seconda, 
con esclusione di altri della prima, la Presi- 
denza mise innanzi qualche osservazione, lo 
fece perchè non aveva prove sufficienti della 
loro operosità e ‘della loro attitudine al di- 
simpegno di prestazioni pesanti ed indefesse, 
come le aveva pei primi; ma tali osserva- 


RETI SUAENTTI SD NA DETTATA TZ E 


d'Italia, per qualsiasi causa, pubblicano le me- 
morie troppo tardi, e non dirado avviene di 
leggere un dato lavoro; uno o due, anni dopo 
che venne dall'autore letto e consegnato. 

A tutti questi inconvenienti l’Italia. deve 
certo. porre rimedio ed al più ‘presto possi 
bile. Suggerirlo ora questo rimedio ci sembra 
cosa precipitata, perchè non siamo, ancora nella 
città eterna; ma una volta che ci saremo, 
crediamo. sarà utile concentrare tutti gli isti- 
tuti governativi, e lè accademie in’ una sola 
centrale. Potranno ragionevolmente ed ‘util- 
mente sussistere tutti i corpi accademici che 
vivono di forze. proprie, e si potrà com- 
binare tale relazione. fra l’Istituto. centrale 
ed ogni altro Corpo, che dia vita e notorietà 
a qualsiasi lavoro meritevole anche operatosi 
nell'ultimo cantuccio della penisola, Facciamo 
caldi voti perchè in Italia sorga iil più presto 
possibile questo mezzo di pubblicazione, che 
possa soddisfare ad un tempo ai bisogai de- 
gli scrittori ed a quelli dei lettori, 6 torniamo 
al nostro argomento, 

Come accennammo, i signori Cangiano (e 
Mauget sono di parere che l’intorbidamento 


delle acque nel 1866 su tanta estensione del- 
l'Italia meridionale sia stato prodotto. da un 
terremuoto, che abbia sconyolto il fondo dei 
nappi acquei., Rimarrebbe a spiegare la dimi- 
nuzione di.sgorgo che si ridusse ai due terzi 
dell’ ordinario, e persino alla siccità. 

Ci sembra, che l'apparizione e l'abbondanza 
delle fonti dell’altipiano del Sannio sia un fatto 
molto siguificante e basteyole .a spiegare. la 
diminuzione delle acque in altri luoghi: fra 
quelle regioni, Ammettendo che, per. effetto 
di un..terremuoto, gli strati impermeabili rac- 
chiudenti il nappo acqueo abbiano su questo 
esercitata una considerevole. pressione, certo 
che l'acqua, potè aprirsi muovi varchi e trovar 
chiusi o semichiusi gli antichi, 

Ci sembra pure che non sia necessario lo 
ammettere un.terremuoto: non manifesto per 
ispiegare il fenomeno che discutiamo. Per noi 
basta Jo ammettere un abbassamento, 0 di- 
remo più opportunamente, uno. serollamento 
ciel. suolo. sovrapposto, al nappo e per. qual- 
siasi cansa, Con ciò la. massa d’acqua rimane 
egualmente compressa, e viene spinta con 
Inaggior forza pei canali che siano rimasti 


È E gera aa 

zioni francamente le fece al signor incaricato 

della presa di possesso. . 
Questa è storia Che doveva essere esposta 

a toglimento della taccia di slealtà a carico 

della Presidenza dell’arca. Z.0Z. 
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La Gazzetta di Venezia del 18 corrente 
scrive: 


Essendo stata nel bilancio del Ministero — 


della. pubblica istruzione, stabilita la erezione 
nelle provincie venete di una scuola normale 
femminile per l’}insegnamento delle mestre, 


la nostra prefettura, a quanto ci venne assi - 


curato, non ha indugiato di fare le opporture 

pratiche col ministero, perchè la scuola stessa 

sia istituita in Venezia. 
+01 


L’ Italia Militare del 18 pubblica il bollet- 
tino n° -36 delle \nomine,, promozioni e 
disposizioni seguite nell’ufficialità dell'esercito, 

CL LAO TATA Tal w 


NOTIZIE, SANITARIE 


Leggiamo in data del'18 nella Gazzetta di 
Bergamo, che dal mezzogiorno del 45 a quello 
del 17 corrente in Bergamo si ebbero ‘a de- 
plorare 8 nuovi casi di cholera, 4 decessi 
e che rimasero in cura 412 cholerosi. 

Nello stesso periodo di 48 ore, negli altri 
comuni del primo circondario di Bergamò vi 
furono 6 muovi casi ed uno nel circondario di 
Treviglio, 

Dal 7 febbraio al 17 aprile 1867, nei tre 
circondari della provincia di Bergamo si ve- 
rificarono 205 casi di cholera. Dei colpiti dal 
morbo ne guarirono 43, ne morirono 132 e 
ne rimasero in cura 30. 

Da ieri a oggi, scrive la Lombardia del 18, 
si sono verificati cinque casi di tifo. petec- 
chiale., Quattro dei colpiti sono. di Milano e 
abitavano uno in via Camminadella, l’altro in 
via Pioppette, il terzo in via Vetraschi, e il 
quarto nella caserma S. Gerolamo. Quest’ nl- 
timo è certo Lessa Ambrogio, guardia daziaria 
scelta. Il quinto provenne dai CC. SS., e pre- 
cisamente da S. Pietro in Sala. Tutti furono 
ricoverati nell’ ospedale di S. Michele ai Nuovi 
Sepolcri. , 

La Tromba Nissena del 12, giornale. cleri- 
ricale di Caltanissetta , scrive che in quella 
città avvennero parecchi casì di cholera. 


— NOTIZIE ESTERE 


Leggesi nella Patrie: 


« Il maresciallo ‘ministro della guerra di- 
resse all’ imperatore, che l’ha approvato, un 
rapporto per proporre: la soppressione delle 
bande musicali di tutti i reggimenti di caval- 
leria e d'artiglieria dell’ esercito francese. » 

La stessa Patrie pubblica il seguente 'arti- 
colo sulla; questione del Lussemburgo : 

« Nessuno ignora che : durante. parecchi 
giorni la questione del Lussemburgo ebbe un 
carattere di gravità che il governo ebbe esso 
stesso il campo di apprezzare per il primo e 
di cui dovette immediatamente prevedere le 
conseguenze. 

« Come poteva manifestarsi questo  Ispirito 
di previdenza? Con misure militari, ciò. è na- 
turale. Queste misure farono prese..e noi 
non comprendiamo che, se ne facciano Je me- 
raviglie e si ‘si commova. Era precisamente 
il contrario che era di natura a' preoccupare 
la opinione pubblica. 

«Il governo imperiale ha dunque -preso, 
non appena le circostanze glielo comandavano, 
le disposizioni atte a,dare al nostro esercito 
tutta la,sua organizzazione e tutte le sua. ri- 
sorse. Era ciò che ci faceva dire, malgrado 
ziutte; le voci false e ridicole, che la Francia 
era pronta a qualunque eventualità. 

« Gi sembra per verità non esservi luogo 
di insistere molto sopra di ciò. Il vecchio ada- 
gio latino è sempre»vero, I.preparativi mili- 
‘tari, non. annanziano”la. guerra ; essi. promet- 
tono piuttosto la. pace, poichè nello. stesso 
tempo in cui non permettono allo straniero 
di prenderci alla sprovvista, essi. danno alla 
nostra diplomazia tanta maggiore sicurezza in 
quanto ‘che essa sa che lè sue risoluzioni sa- 
ranno vigorosamente appoggiate. 


pervii, mentre cessa l’efllusso da quelli che si 
fossero; ostruiti, 

Se il fenomeno dell’intorbidamento gene- 
rale delle acque avesse a ripetersi non di rado, 
gli abitanti di quelle provincie vulcaniche e 
soggette a simili conturbamenti dovrebbero 
munirsi, di vasi filtratori piccoli e grandi, per- 
fetti e grossolani, ‘per rendere l’acqua, pota- 
bile all'uomo e agli animali. È 

I due sopraccitati osservatori pensano che 
la grande quantità di pesci boccheggianti sulle 
acque, intorbidate . provenisse .dall’asfissia per 
l’acido carbonico uscito da fessure dei fianch i 
del Vesuvio. Noi dubitiamo alquanto, anzi non 
possiamo ammettere tale ipotesi, giacchè Va- 
cido carbonico.mon è venefico, eda suà ‘pre- 
senza nell'acqua «ed anche il suo accumula- 
mento non escludono la presenza dell’ossigeno 
atmosferico nella stessa. Ci parrebbe cha quei 
pesci siano rimasti vittime detl’intorbidamento 
improvviso; che avrà probabilmente maltrat- 
tate le loro. branchie, 


G. Cremexni. 
Torino, 17 aprile 4867. 
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Nel presente momento la situazione poli- 
tica è ben lungi diessere ciò che era o parve 
essere un:momento. La questione del Lus- 
semburgo entrò nella fase, diplomatica. Chi 
sa se la nostra, attitudine risoluta non vi ha 
contribuito? In ogni caso l' Europa ha oggi 
luogo di sperare che il suo riposo non sarà 
turbato, e non è senza soddisfazione che noi 
dobbiamo accogliere in Francia queste. pro- 
habilità di pace poichè il sentimento nazionale 
non ebbe a temere neppure un momento, 
per la nostra gloria @ per la nostra dignità , 
le probabilità della guerra. 

Scrivono da Berlino all'agenzia Havas : 

«La > notizia "éhe il contingente militare 
del granducato ‘di Mecklemburgo abbia rice* 
vuto ‘ordine > di tenersi. pronto a qualunque 
eventualità è assolutamente.falsa. Sia detto lo 
stesso di tutte le notizié ‘concernenti i tras- 
porti di truppe écc.» E 

Scrivono da Lisbona alla Patrie che il re 
di Portogallo , la regina.e l'ìnfante don Au- 
gusto, duca di Coimbra, accompagnati dal loro 
seguito, lascieranno; la loro capitale il 28 del 
corrente. mese: 

Le Loro Maestà portoghesi e l’infante pas- 
seranno due o tre giorni in visita alla corte 
di Madrid 6 si recheranno, quindi a Parigi 
ove discenderanno all’albergo di Bristol. 

Il signor Visconte di Paiva, ministro di Por- 
togallo e tutto il personale dell'ambasciata, 
si recheranno ad Andaye ad incontrare i loro 
sovrani. 

Il primo numero dell'Univers, giornale del 
siguor Venillot, vide la luce il 43 corrente a 
Parigi. ‘ 

La Gazzetta ticinese pubblica il seguente 
dispaccio da Berna 17 aprile: 

« Oggi il Consiglio federale ha nominato un 
ambasciatore straordinario a Berlino; ma per 
motivi instanti non ne fa ancora propalato il 
nome, Come. fossero candidati a questa mis- 
sione la voce pubblica designa il consigliere 
nazionale Pever im Hof, il consigliere degli 
Stati Aepli e l’ex-direttore di polizia Bischoff. » 

La situazione del Messico diviene di giorno 
in giorno più triste. Un dispaccio da San Luis 
di Potosi dichiara che i giorni stessi dell’im- 
peratore Massimiliano non sono più in sicu- 
rezza e' che, in tuttii casi, egli non potrà 
riuscire a manténersi alla testa del Governo. 
In tutti i casi la fine della lotta sarà terribile, 
poichè il generale imperialista Miramon ter- 
mina così ‘îl suo ultimo proclama: È 

« Soldati! 

«e Il guanto ci fu gettato per un duello a 
morte. Facciamo al nostro nemico poltrone 
lonore di rialzare questo guanto, Ma ram- 
mentiamo pure la voce dello sventurato ge- 
nerale Osola, il quale nel 4858 diceva : « Sven- 
‘tura ‘ai vinti! » 


ITA TIENI GESTI IATTITNISAZ TZIZA 


"ATTI UFFICIALI 


La Gazzeuta ufficiale del 19 aprile con- 
tiene : 

4. Un R. decreto del 13 marzo con il quale 
sono dichiarate provinciali, nella provincia di 
Catanzaro, le quattro strade indicate nell’elenco 
unito al decreto medesimo. : 

2, Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. ; 

3. La notizia che, con R. decreto 17 aprile 
volgente è stata autorizzata sulle casse dei de- 
positi e prestiti la concessione di mutui ‘a fa- 
vore di 17 Corpi morali. i 
Pmi 


CRONACA DI FIRENZE 


Questa mattina; 19, col treno delle ore 10 12 
il generale Garibaldi partiva da Firenze per 
Cremona. 


Avvertiamo che dal'alcuni giorni sono state 
în circolazione delle monete false da 
L. 10 di conio francese, che portano l'effigie 
di Napoleone Il e la data 4857. ; 
Queste monete false sono facilmente rico- 
uostibili, essendo alquanto più leggiere © di 
un giallò molto più carico che non le buone, 
ed avendo il contorno rozzamente eseguito. 
Mercolelli passato ispettore di pubhlica si- 
coralli Ri sn 0 * Santo Spirito faceva 
sequestrare presso un rigattiere alcuni oggetti 
Preziosi che; aveva acquistato irregolarmente, 
€ che, essere stati rubati. 
| «Detti oggetti, 


si trovano depositati nell’offi- 

iicio dell'ispettore già menzionato, ove potranno 

i ia pn quanti in questi ultimi 
Wei derubati di oggetti preziosi. 

4 Giovedì, 18, Je guardie di pubblica sicu- 


"tezza arrestarono tre oziosi, un tale che dopo 
per bene e bevuto ‘meglio in una 


rattoria,. pretendeva di svignarsela senza pa. 


lo scotio, ed un renitente alla leva mi- 


b3) Nello stesso giorno gli agenti della polizia 
| contestarono quattro contravVeazioni , cioè : 
“una per inosservanza del regolamento di po- 
lizia municipale, una ad un per 
corsa veloce in città, una ad un fattorino 
della Società del gas, che spense i fanali prima 
dell'ora stabilita, «d'una a tale che affittò ca- 
mere senza averne il doyulo, permesso. 
1) — 
Un barrocciaio: di Pistoia, che affermò di 


essere stato aggredito e derubato ,da quattro 


malandrini nella notte del 9 corrente, mentre 
da Firenze faceva ritorno a Pistoia, fu denun- 
Ziato all’ Autorità giudiziaria come colpevole 
di simulazione di delitto. 

Il 15 corrente, scrive la Gazzetta di Firenze, 
il signor conte G. Cantelli, prefetto della no- 
stra. città, rimetteva al signor Tebaldo. Sam- 
baliuo, già capitano delle gnardie di pubblica 
sicurezza ; il brevetto col quale gli è confe- 
rita la medaglia al valor. civile. 

Tale onorificenza veniva Jargita in esegui- 
mento di una sovrana determinazione presa 
in udienza dell’I1 agosto 1866, in considera: 
zione dell’avere lo stesso signor Sambalino il 
di 11 aprile 1863 cooperato efficacemente al- 
l'arresto di una mano di.malfattori , sorpresi 
in flagrante tentativo di furto nella cassa del 
Debito pubblico. in Firenze. 

Nella giormata del 18 aprile, il termome- 
tre centigrado: del - R,, Osservatorio astrono- 
mice di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima di + 24,5 e la minima di +95. 

Nella notte del 19 aprile, la temperatura 
minima fa di + 12,0 


TEATRI 


Regio Teatro Nuovo. — Questa sera, 20 cor- 
rente, alle ore 8 1{2, avrà luogo unarapprée- 
sentazione straordinaria a benefizio delle fa- 
miglie povere e dei feriti di Candia, col gen- 
tile concorso: della Banda nazionale, diretta 
dal prof. Enea Brizzi. 

Vi sì rappresenterà La dama e l'artista, com- 
media. in tre atti dell'avv. Gherardi Del Testa, 
| ela farsa J/ casino di campagna. 

La signora Clelia Gros, che farà da prota- 
gonista nella commedia, e che nella farsa re- 
citerà la scena della Lavandaia in dialetto pie- 
montese, declamerà pure La colomba del Monte 
Jdé} poesia espressamente scritta dal prof. F. 
| Dall’Ongaro. 


Att di morte denunziati nel dì 18 aprile 
1867. 

Benedetti Benedetto, d'anni 74 — Lubrano 
Maria Domenica, id. 75 — Ciottoli Luisa, id. 
81 — Tiribilli Jacopo, id. 65 — Bugiani To- 
rello , id. 64 ‘— Marchettiui Eagenia, id. 21 
— Fontanelli Stanislao, id. 45 — Binazzi Ce- 
sare, id. 44 — Matteuzzi Emilia ,. id.. 49 — 
Rogai Odoardo, id. :22 — Pagani Tito, id. 34. 

Più 4 bambini che non avevano ancora 5 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel giorno 18 
aprile 1867 furono 18, cioò 7 maschi, 10 


fommine e 4 nato morto. 


NOTIZIE -INTERNE E-FATTI VARI 


Movimenti militari, — L'Italia Mi- 
litare del 48 annunzia che il 28° battaglione 
bersaglieri da -Rovigo. si. è trasferto a. Vi- 
cenza. 

Incendio, — Alla Perseveranza del 18 
scrivono : 

La notte del 42 al 43, verso le ore 2 del mat- 
tino, la popolazione ‘di Busto Arsizio fu desta da 
da. un improvviso suono di tamburo, di trombe 
edi campane, e di voci che gridavano : fuoco! 
fuoco! L'incendio si. era, appiccato in una casa 


| da fornaio;e, stante-l'ora mattutina, già da qual- 


che tempo ardeva, senza'che alcuno della casa 
ò dei vicini se ne avvedesse. Una pattuglia delle 
guardie campestri se n’accorse e diede l'allarme. 
Tosto recavansi nel luogo i bersaglieri, la guar- 
dia nazionale, i RR. carabinieri, ‘il procuratore 
del Re; il R. delegato straordinario, il delegato 
di P. S., il yice-pretore, il presidente della Con- 
gregazione di carità, il giudice conciliatore e buon 


vesi notare il signor Luigi Krumm, che fu dei 
primi ad accorrere con una spa macchina idrau- 
dovi fino è fuoco speritò. La situazione era day- 
vero grave: il fuogo, seoppiato aj piano terreno, 
rapidamente ‘s'era appreso alle loggie in legno 
Lehe-rincorgono.Autta la casa ;;30 di qui rapida- 
mente salì fino al tetto. Nella parte anteriore 
della casa; che prospetta sulla pubblica via, eravi 
il deposito delle faseine da forno in quantità di 
presso a 300 fasci, Per il calore del fuoco che 
d'ogni intorno l'avviluppava, la legna s'era ri- 
dotia secca ed accensibile come esca; e d'un tratto, 
come unsfaoco d’artifizio, la fiamma investi tutto 
intero quell'ammasso di combustibile, levandosi 
alta sopra i tetti molti metri, Lo spettacolo era 
imponente, ma altrettanto grave il pericolo, at- 
tesa la poca larghezza della via. STO 
Qui l’opera dei bersaglieri fu oltre ogni dire 
ammiranda. Con una rapidità, con uu ardire 
meravighosi, balzand» d'uno in altro luogo in 
\ mezzo calle, fiamme, riuscirono ad abbattere le 
materie. infiammate, ad isolare il fuoco; e dopo 
ire ‘ore di lavoro da) parte loro e da. parte di 
moltissimisoverai della città, l'iucendio era vinto 
ed'ogni pericolo scomparso. Testimoni dell’atti- 
vità è dell’ardire dei bravi. bersaglieri , il Muni- 
cipio e la Congregazione di Carità offersero loro 
una refezione. Anche l’opera dei, reali ccarabi- 
nieri fu; come sempre, ammirabile ; Pordine non 
fu punto turbatv, ed una sciagurata donna, che 
ebbe ‘animo di approfittare di quella grave, ca- 
lamità per rubare aleuni oggetti salvati dal fuoco, 
venne tosto scoperta dalla beneracrita ‘Arma e 
tradotta in prigione. I danni, quantungns avreb- 
bero potuto essere più gravi, furono pero abba 
stanza sensibili; quattro famiglie ebbero consu- 
mato dalle fiamme ogni loro ayere, Ogni mobilio, 
fino i vestiti: e durante il faoco , si videro al: 
cuni poveri bambini nudi per la via, ed uomini 
e dorme possessori dell'unica vesta che, fug- 
gendo le fiamme, poterono ‘agurappare ed iu- 
dossarsi. Una toletta si è tosto aperta per 50c- 
correre quegli sgraziati. Pe 7 
Una valanga. — Ieri l’altro, scrive la 
Gazzetta di Torino del 18, una grossa va- 


% 


numero di cittadini d'ogni ordine, tra-i quali de- 


lica,îdi cai. si pose egli stesso algovefno, r'estan- 


langa, cadendo dall'alto e facendo franare una 
larga striscia di terreno, interruppe la strada 
del Moncenisio. — Si provvide subito al ri- 
paro dei guasti. : 

Stabilimenti di utilità pubbli- 
ca. — L° Avvenire Commerciale di Palérino 
del 14 scrive: 

Il Municipio di Siracusa ha ottenuto dal 
Governo la cessione dei mo@asteri di: Araceli, 
Montevergini, San Domenico, Vicenzini e San 
Mrancesco di Paoli; i quali sarebbero destinati 
come segue: 

Araceli, per un asilo infantile; Montevergi- 
nî, per un orfanotrofio; San Domenico, per 
un ospedale civico;, Vincenzini,, per liceo e 
ginnasio; S. Francesco di Paola, per scuole 
comunali, 

Pubblicazione. —  Annunziamo con 
piacere che dalla ditta tipografica editrice 
F. Alberghetti e C. di Prato, si pubbliche- 
ranno fra breve tre volumi di circa 400 pa- 
gine l’ uno , che conferranno i molti. scritti 
con i quali il senatore Carlo Matteucci. ha 
voluto dal 1859 in poi promuovere fra ‘noi 
l'ordinamento degli studi secondo le condi- 
zioni presenti della scienza e della nazione. 
Questi vari scritti consistono in discorsi pro- 
munziati in Senato 0 alla Camera, in relazioni 
o progetti di legge iniziati in Senato 0. alla 
Camera coms senatore e come ministro della 
pubblica istruzione, e finalmente in iscritti 
vari pubblicati in riviste o in diari politici. 

Nuova cassa forte. — La Gazzetta 
ticinese scrive: 

« La mattina del 5 ebbe luogo a Ginevra 
un interessante esperimento del signor Men- 
ster, maggiore, fabbro ferraio. Si ‘trattava di 
sottoporre alla. prova una cassa-forte fabbri- 
cata per. ‘preservare le carte in essa conte- 
nute. Venne mantenuto intorno alla stessa um 
fuoco violento.per.tutta la gioraata e per la 
intiera.notte; quando il fuoco fu spento, alla 
presenza di molti spettatori e di rappresen- 
tanti dell'autorità «di polizia, la cassa venne. 
aperta, non senza difficoltà, l’intensità del fuaco 
avendone alterato lo sportello, e ciascuno potè 
constatare che le carte contenute nella cassa, 
e che. erano state deposte da diverse persone, 
sì trovavano tutte perfettamente intatte: erano 
soltanto un ‘po’ ingiallite per la vaporizzazione 
della vernice di cui era coperta Ja cassa. » 

Fenomeno. — Scrivono da Londra alla 
Lombardia : 

I viaggiatori che vengono dall'America set- 
tentrionale narrano aver veduto montagne di 
ghiaccio che’, in modo insolito, sono spinte 
verso il sud: tra il 44° di latitudine nordica 
e il 53° di longitudine occidentale (m. di 
Greenwich) trovasi un vero continente /di 
ghiaccio. A. questo fenomeno è alle pertur- 
bazioni atmosferiche che ne. devono essere 
derivate, sì ascrive il tempo procelloso e pio- 
voso degli ultimi mesi. 

Un milionario. — I giornali francesi 
del 10 annunziano ‘che a Parigi moriva testè 
in età di 92 anni il ricchissimo banchiere 
Giovanni Greffulhe , lasciando una fortuna di 
4120 milioni, che secondo la France dev'es- 
sere così ripartita: 4 milioni per fondare un 
ospizio; 600,000 franchi ad una sua nipote ; 
12,000 franchi ad un suo vecchio domestico, 
ed il rimanente della sua fortuna a' suoi due 
nipoti. ; 

Come se 420 milioni fossero una inezia , 
la Franceaggiunge che gli eredi del sig. Gref- 
fulhe vennero. a sapere che il defanto loro 
zio aveva inoltre la bagatella di 22 milioni in 
conto corrente alla Banca di Francia, 

Parlando ‘di quel povero banchiere che la- 
scia solamente 142 milioni a’ suoi eredi, la 


Gazette des Etrangers scrive: «Il signor Gref- | 


fulhe si occupava di letteratura, soriveva e- 
legantemente in francese ed in inglese, e fece 
rappresentare molti suoi lavori drammatici a 
Londra. » 

Il signor di Rothschild, che lo ha sempre 
considetato come sudseguale; una volta; .par- 
lando di lui e di un altro milionario, prodigo 
tanto quanto il signor Greffulhe era economo, 
diceva: 

— Io desidererei morire dopo di loro, per 
sapere quanto Greftulhe sia ricco ed X..... 
povero. 

Potrebbe darsi benissimo che quell’ X.... 
fosse il signor Aguado, il quale morì lasciando 
solamente venti milioni, il che fece attribuire 
al signor di Rothschild la seguente osserva- 
zione: — To credeva che il povero Aguado 
fosse più agiato. 

Rarbara superstizione, —L'Eve- 
ning=Star dell'A scrive } 

Domani mattina, davanti alla Corte centrale 
criminale sarà processato un marinaio -sve- 
dese accusato di avere ucciso un fialandese 
russo a colpi d'ascia. Nel momento in cui fu 
commesso il delitto eravi un terribile uragano 
in mare, e lo sve lese, immaginandosi che il 
vascello avrebbe naufragato se il finlandesse 
rimanesse in vita, lo assassinò senza esitare. 

Nuova invenzione, — Il signor An- 
sall ha inventato un apparecchio semplice 
qoanto ingeguoso per avvertire della esistenza 
del gaz infiammabile nelle miniere. 

È un diaframma in terra porrosa che ha 
la proprietà di assorbire il gaz carbonico che 
produce le detonazioni nelle gallerie. 

AI momento che ha luogo l'assorbimento 
nella capacità di questo, diaframma aumenta il 
volume dell’aria, 

Il minimo aumento di volume é segnato 
da uno spostamento del mercurio, che appena 
messa in movimeoto tocca il primo filo con-. 
duttore di una pila, 

Per questo movimento della colonna: del 
mercurio trovandosi -compléto - il' circuito , 


vien messo in movimento un avvisatore e- 
lettrico, ed ‘il suono di una campana avvisa 
gli operai ‘che bisogna ‘abbandonare la gal- 
leria, 

I passi in Inghilterra. — Se- 
condo un calcolo fatto dalla Medico-Chirurgi- 
cal-Review , în Idghilterra c''è um pazzo per 
ogni 500 persone che hanno il-cervello a 
segno. 

Becessi. — Ieri, scrive la Perseveranza 
del 18, moriva in Pavia il prof. Bartolomeo 


i Panizza, senatore del regno. Veterano delle 


guerre napoleouiche, illustrazione della scienza 
media contemporanea, egli lascia un gran 
vuoto attorno a sè, e sarà con amore ricor- 
dato, dai moltissimi, a cui per oltre cinquanta 
anni. fu, più che maestro, padre ed amico 
lell'Università ticinese, 

— Il Giornale «di Roma, del 17. corrente 
annunzia che a Pesth moriva ultimamente 
monsignor Giuseppe Lonoviez, arcivescovo 
delle sedi unite di Colocza e Bacs in Un- 
gheria. 

— Leggiamo. nell’Indépendance Belge del 
15, che uno dei più dotti. professori dell’U-. 
niversità di Lipsia, il naturalista E. A. Ros- 
smaessler, moriva ultimamente in età di anni 
G4.-Il professore Rossmaessler, che, nel,1848 
fu deputato di Piroa all'Assemblea nazionale 
di Francoforte, scrisse opere pregevolissime, 
come l’Iconografia dei moluschi di terra e di 
acqua dolce dell'Europa. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella Gazzetia Ufficiale del 19 corrente si 
legge: 

Le notizie pervenute al. Governo .intorno 
l'andamento della parte italiana dell’ Esposi» 
zione universale di Parigi sono assai soddi- 
sfacenti. Era naturale che, a cagione della ri- 
tardata spedizione, tutti gli oggetti destinati 
alla nostra sezione non potessero trovarsi col- 
locati ed ordinati al momento dell’ apertura ; 
ma mercè gli sforzi e l’attività mostrata în 
questi giorni dal Regio commissario e dagli 
altri- delegati, l'esposizione italiana ha assai 
progredito e può dirsi assicurata. La parte che 
riguarda le belle arti è compiuta, ed in ispe- 
cie la statuaria attira } attenzione degli intel- 
ligenti. L’arte italiana fa fede che le buone 
tradizioni sono sempre vive fra noi, e che il 
rinnovamento nazionale le ha infuso nuovo 
vigore e nuova ispirazione. 

S. M. l’imperatore dei francesi apprezzò la 
bella statua del Vela, che raffigura gli ultimi 
giorni di Napoleone, e si compiacque farne 
acquisto ; così pure dell’altra in gesso, il Co- 
lombo, di cui affiderà allo stesso Vela la ripro- 
duzione in marmo. Quanto alle‘industrie ven- 
gono osservate con particolar cura quelle la- 
vorate con .mano artistica; La galleria dei 
mobili si distingue per buon gusto ed ele- 
ganza, e si ammirano i lavori iù pietra, che 
sono una gloria fiorentina. Parimenti le sale 
che comprendono i metalli, le sete e le lane 
si trovano bene avyiate e da farne i più 
favorevoli presagi. Fra pochi giorni l’esposi- 
zione italiana sarà completamente ordinata ed 
in modò da corrispondere all’aspettazione del 
Governo e degli espositori. 


La Gazzetta Ufficiale del.49 ha da Sa 
lerno: 

Nella no'te del 17 al 18 corrente truppa 
e. guardie nazionali sorpresero gli avanzi 
della banda Scarapecchia mentre . guadava 
il fiume Calore nel bosco Sant'Angelo di Po- 
sliglione. 

Venne ferito mortalmente e catturato il bri- 
gante Giuseppe Colucci: due altri briganti ed 
una loro druda furono travolti dalle acque in- 
grossate del fiume. 


E Finanza, at via 
Nella esposizione: fatta ieri. dello stato 
dei lavori. al traforo del Moncenisio, linea 
13, in luogo di metri 348, leggasi metri 384. 
VERE EIA af 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18. — Il re del Belgio è partito per‘ 
Laeken, donde ripartirà domani per Berlino. 

Il Temps dice che ieri egli ebbe un lungo 
colloquio :coll'imperatore, : 

Leggesi nella France ; i 

(Si è preteso di sapere che le pratiche fatte 
dall'Inghilterra per un accomodamento circa 
il Lussemburgo? non ‘siano state accolte favo> 
revolmente dal gabinetto di Berlino. — Nulla 
si ha finora'che- confermi: questa voce. 

Lo stesso giornale ‘crede - che il ribasso 
odierno della Borsa sia dovuto alle interpre- 
tazioni sul discorso del re. di Prussia. 

Una corrispondenza di Bamberga allo stesso 
giormale dice che il movimento tedesco re- 
lativamente al Lussemburgo è organizzato col 
mezzo delle loggie massoniche dall’autore della 
lettera diretta a Bennigsen. 

L’'Etendard crede di poter affermare che 
esiste il più cordiale accordo tra la Francia 
e Inghilterra. Le relazioni con la Russia e con 
Austria, per l'affare, del Lussemburgo , sono 
pure soddisfacenti. 

È smentita la vece che Bismark abbia date 
le sue dimissioni: al contrario egli rimane al 
spo posto più saldo che mai. 

Parigi, 19. — Gouia e David furono no- 
minati ‘vice-presidenti del-Gorpo legislativo, 


* Berlino, A9. — La Gazzetta del Nord smen- 

tisce le voci che la Prussia minacci l’indipen= 
denza dell’Olandà. 

Trieste , 
del 13: 

L’insurrezione di Candia continua. 

La Porta indirizzò al gabinetto greco una 
no‘a ‘energica. 

Il re partirà il giorno 24. 

Fu presentato alla Camera un progètto di 
legge per un imprestito. di. 24 milioni di 
franchi per i bilanci dell'esercito e della ma- 
rina. 


Parigi, 119. — L' Etendard smentisce la 
voce che ‘il gabinetto francese abbia ‘spedito 
una nota a Berlino. 

Lo stesso giornale smentisce pure che il 
governo. abbia chiamato sotto le. armi Je ri- 
serve. 

Il Memorial diplomatique ha un telegramma 
da. Berlino il quale afferma che; qualunque 
possa essere lo scioglimento , la Prussia non 
sgombererà il Lussemburgo. 

Vienna, 19. — Leggesi nella Presse; 

È arrivato l'inviato bavarese sig. di Tan- 
fkirken. Credesi che sia incaricato di agire in 
nome degli Stati del Sud per ‘procurare un 
riavvicinamento tra la Prussia e l'Austria. Se 
dovesse scoppiare la guerra, l’Austria;-ta cui 
condotta dimostra che essa è favorevole ad 
una bene intesa mediazione, si, deciderebbe 
per una neutralità imparziale e la manterrebbe 
per quanto le fosse possibile. 


UBIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


19. — Si ha da Atene in data 
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GIO, BATT. RICCI 


Custode della Regia Galleria degli Uffizi 
—po 

In nome di S. M. Vittorio. Emanuele 11 per 

grazia. di Dio (e volontà della. Nazione Re 

d'Italia. , 

La Corte d'Appello di Y'irenze 
Sezione d’Accusa 

Vaduto il procedimento compilato nell Uf- 

fizio di Istruzione di questa città 
È Contro 

Gio. Battista ‘Ricci per furto qualificato, 

Veduta Ordinanza della Camera di Consi- 
glio del 9 marzo ultimo scorso; 

Veduto l’atto ‘di opposizione motivata fatta 
dal Procuratore: del Re alla predetta Ordinanza 
nel suindicato giorno 9 marzo; 

Veduto il Supplemento ‘di atti eseguito in 
ordine alla Sentenza profferita da questa‘stessa 
Sezione li 27 marzo 1867 pred.; 


RO si è quindi allontanato dalla Sala delle 


«falsa yvinsalizione; ei scasso commesso 


Sentito nell’Adunanza del B aprile cof- 
rente il Pubblico Ministero, il quale dopo 
‘era oralmente esposto quanto tredeva 
di ragione ha rilasciato in atti la sua ré-, 


quisitoria scritta in data del..3 stante, 


UVGN 

Attesochè Giovan Battista Riééi, Cu-' 
stode nella R. Galleria posta, sopra gli | 
Uffizi lunghi di questa Città veniva ad- 
debitato di aver preso parte al furto di 
oggetti ‘preziosi; qualificato da ‘chiave 


Si rende noto che l’Amministrazione delle Reali Scoderie pote in 
vendità alcune carrozze usate, le quali Sono visibili alle Scuderie presso 
S.Marco dal 18 al 25 aprile Corrente tra le 40 ant. è ‘le core (4 pom: 

Chi desidera farne acquisto, dovrà rimettere la sua offerta in piego 


a danno di quel Pubblico Stabilimento | suggellato all'Ufficio, del Comando Generale delle RR. Scuderie nel 'Pa- 


nella notte del 17 al 18 dicembre 1860; 
pervil‘qual crimine furono già condan-; 
ilaticon Sentenza della Corte d'Appello 
di Firenze del 25 settembre 4862 Otta- 
vio Fantini e Giuseppe Sodi ; 

‘Attesòchè sia, un seerto resul- 
tafito ‘dalle ‘pagine pro ali, chie sit 
fatta imputazione diretta contro il no- 
minato Ricci, ebbe. vita da-un reclamo, 
anonimo inviato nel 27 settembre 1868, 
è così oltre séi anni dopo il furto, al 
Questore di questa Città, nel quale de- 
nunziandosi lo stessv Rivcircòme coam-| 
tore di. quel eriminesimarravano fatti, 
che:potevano dar. base, all’accusa e si, 
additavano come O Ss. R., cu- 
gino dell'Imputato, è F.'R, amico in- 
timo di S. (Ri; 

‘Attesothè apparista» d'intuitiva ‘evi- 
denza; che ‘questo seritto(anonimo fosse, 
opera. dello stesso. S., perchè in quel 
foglio erano narrati fatl lativi agl'in- 
feressi di’ famiglia del'Ricci, che ‘a Tui 
solo potevano esser noti, ‘e perchè can- 
eora 3 giorni dopo. egli.diriseva una 
Jettera al Questore, nella quale ripete- 
vansi le stesse cose contenute neli’ano- 
nimo; del quale da lettera medesima 
poteva dirsi una copia fedele; 

Attesochè sia egualmente certo per 
lefresultanze processuali che S. R. nu- 
trivaraneore ed odio contro Gio. Bat- 
tista. per causa d'interessi, e segnata- 
mente perchè riteneva, che ne ritardasse 
Ja sistemazione colla veduta, di impos- 
sessarsi con di lui sacrifizio, dei. pochi 
beni spettanti al comune. patrimonio 
‘Ricgi;. di 

Attesochò questi rilievi di fatto ren- 
dono a prima giunta sommamente ee- 
cezionabile Ja persona di S. R. e di F. R. 
suo amico ad assumere la veste di te- 
stimone contro il prevenuto Gio. Batti 
sta; ‘perchè chiariti ultranei denunzianti, 
edil'primo anehe nemico acerrimo di lui; 

‘Attesochè scendendo ad analizzare le 
deposizioni emesse da essi avanti il 
Giudice istruttore, sulle quali è unica- 
mette basata la imputazione diretta 
contro il prevenuto si manifestino în-, 
vefosimili cd in gran parte smentite 
dalle resultanze processuale. 

Inverosimili : 

4° Perchè non' può di leggeri ammet- 
tersi che Gio. Battista volesse esporsi a 
fare un non breve tratto di via con una 
sporta piuttosto ‘voluminosa ripiena di 
oggetti preziosi e con dei rotoli come 
di tele ‘di iuadri, passare e' ripassare 
dalla porta ove i gabellini avessero di- 
ritto di vedere e di esaminare, quegli 
oggetti, col pericolo di somministrare 
così da se stesso la prova del possesso 
di oggetti spettanti ad uu furto, ché po- 
che ore dopo doveva necessariamente 
scoprirsi; 

93° Perchè in' un furto dalunga mano 
meditato non può ritenersi, che gli au- 
tori del medesimo non avessero pen- 
sato al modo sicuro di porre immedia- 
tamente in salvo le cose involate, e che 
avessero voluto invece rilasciare all’e- 
vento di trovare o no chi ricevesse 
dopo il furto gli oggetti a questo appar- 
tenente. 


to) 


Smentite : 

‘Perchè a danno della R. Galleria non 
furono in quella circostanza involati 
quadri nè in tela, nè in pietra dura; 
quindi non poteva il prevenuto ‘Ricei 
far mostra e chiedere al cugino che ri- 
cevessere custodisse come cose furtive 
oggetti \che:non {prono sottraiti, e che 
non hanno mai esistitoin Galleria, come 
sarebbe il quadro in pietra dura della 
dimensione è qualità da essi più volte 
descritta nei ‘loro esami; 

Attesochè altri nom lievi riscontri ri- 
corirano a deprezzare viemaggiormente 
i deposti di questi due testimoni ipfra, 
i quali giova enunciare: 

1° Le contraddizioni e le incertezze 
manifestate allorchè sulla faccia del luogo 
furono dal Giudice Istruttore richiamati 
a dare schiarimenti intorno alla stanza 
in cui ine quella notte sarebbe stato ri- 
cevuto l'incolpato Gio, Bat. ‘Ricci; 

2° Le. ottime qualità morali del pre- 
venuto cui; molti testimoni superiori, a 
qualunque. eccezione, tributano elogi; 

3° Quelle all'incontro non Imolto com- 
mendevoli dei predetti S. e. F. R. re- 
sultanti dai rapporti della Polizia e dal 
detto eziandio di alcuni testimoni ; 

1° E finalmente fe dichiarazioni dei 
già condannati Sodi. e Fautini,, i quali 
ci assicurano di non conoscere e di non 
aver sentito parlare di Gio. Batt. Ricci; 

Attesochè al seguito di siffatte resul- 
tandè sia di evidente giustizia confer- 
marè)la\ Ordinanza lalla quale ji Pub- 
blico Ministero fece, come' sopra, for- 
male opposizione. 

Per questi motivi, 

Previo il rigetto della opposizione a- 
vanzita ‘dal Pubblico Ministero contro 
la Ordinizuza della‘ Camera ‘di Consiglio 
del Tribuna! Correzionale di questa 
Città del dì 9 marzo ultimo. scorso, di- 
chiara non farsi. luogo.a procedimento 
contro Gio. Batt. Ricci per il furto qua- 
lificaro! di (ei èragli dito debito, ed 

Ordina la di Tui immediata scarcera- 
zione, sofferta in' giorni #60, quando 
tion sia per altre eause détenuto, 

Così ‘deciso’ nell'Adunanza \Straordi- 
naria del sei aprile 4867. Pi 
‘(Gregorio Guidi | 

Carlo Migliorini 

Andrea Bauli... 

.. C, Raffaello Soldani, UA 


«Copia 


rette J6, a) Lunga ( 
Per copia conforme concordi a salvo,ece, | 


NB. Si pregano le;Direzioni dei ,Gior: 
mali di dare pubblicità a questo Decreto 
di Sentenza. 


ferte dovranno essere fatte per ci 


lazzo Pitti. i 
Le vettdre si vendono separatamente l'una dall'altra; epperciò'le of- 


lascuna vettura. € 
1 pieghi saranno aperti il giorno 26 aprile alle ore 40 ‘ant. nell’Uf- 


ficio medesimo, e le vetture saran deliberate al miglior: offerente in. 


aumerito “ni prezzi” di perizia ed ‘a pronti contanti. } 
L'AMMINISTRAZIONE. 


FSPOSIZIONE ARMISTICA  — 


Miaperiura @ piùgamento 
| Un quadro, di 22 figure rappresentante UNA PROCESSIONE FIORENTINA 
dipinto da Mrs Benliam Hay, è esposto per otto giothi , nello Studio via 
Barbato N. 4, sedòndo piano, presso ‘Piazza dell'Indipenidénza — încomin- 
ciando da'vemerdì 19 ‘aprile dalle ore 12 alle ‘7. ‘p. m. 
Preszo' d'ingresso tatti ‘i giorni 50 ‘cetit. Giovedì e Sabato ‘1 ‘franco. 


"È uscito il iumero del quindici aprile 
DEL GIORNALE 


TL? HCO [Ed 
della Moda 


Hsso contiene: 


i pa 
I° Figurino colorato —,2° Tavola delle, Mode, del'mese = Bo-Id, di | 
modelli. — 4° Lavoro al canevaccio, ecc.ecc. 


PREZZI D'ABEONAMENTO: 
Un anno Lire 6 —'— Semestre ‘Lire 3, 50 
Un mumero separito cent. 60 


Per abbonarsi inviare vaglia postale alla; Direzione del’ Eco 
della’ Moda «a Firenze, via. Fiesolana; N° 84 


PRE OE 
Ice 
ipo 


ENRICO ANDREOSSI E COMP. 
\itnportiziere di dio diBachi da Zeta ‘del'Gikppone 
‘ por ‘l'anno ‘erico is. 
QUARTO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni si ricévoho sino al'30°dpfile' 1867 presso il Gertènte e presso 
Cassiùri della Società. ‘ ; 

Le cardttute séno di L.'A@O® ciascuna. =Tpagainenti' si'‘fanfio'in'due rate: 
Presso î Cassieri: 

Sigg. G. Steiner:e Figli, in Bergamo. 
P., Devecchi e C., in Milano, 
via Monta di Pietà, N. 4. 
La prima unione dei Soci è chiamata pel giorno LA maggio p.y.spresso la Se 

de della Società 'in Bergimo, donde ‘nominare ‘il Consiglio d'Ispezione. _ 

Sì spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a ©hi ne ‘Ta Titetea al Ge- 
rente ENRICO ANDRE@SSI in Bergamo. 
i 


L. ®@0 il 30 aprile prossimo. venturo. 
4®@ il 3A agosto prossimo venturo 4 


pa! © cs si CI 
7 AT 
Nelle:Farmacie ‘e Laboratorio ‘cliimico 
di LEOPOLDO 0 NATALE SIGNORINI 
Porta Rossa, Borgognissanti e Logge del Gramo, trovansi i seguenti articoli: 
L'imijezione vegetale guarisce itterizia , ‘ostruzioni, idropisia, indige- 
con prontezza e senza inconvenienti'le | stioni, ‘calcoli biliari, vermini, flatulenza, 
gondrree veneree e di altra natura, fiori stitichezza di ‘Vedtre, &ce. —"Prezzo 
Bianchi, sviamenti, ecc., sì recenti che | cent. 85 le grafidiscatoleve 80/16 piccole- 


in'veteràti, — Prezzo L. 440 la botti ||-“Le 'Pastiestio ‘potsonati del 
glia convistruzione. 


si ricevono esclusivamente all'Ufficio, 


RR OMN 


Le Pillole catartiche: del P. 
Rimpotti da oltre 60 anni sperimentate 
ed oltracciò utilissime come purgative 


Dottor! CHtosTRI; ottime: per. «guarire la 
tosse si ré&matica che nervosa e qua- 
lunque siasi affezione del petto. — Prezzo 
cent. "85"Ia scaléla (Con iStitizione ;' el 


IBDU' 


SE, 
‘ n or: 
UN PROPRIETARIO ca 
he che una società o, dei rsoci’lo'coa 
diuvassero all'impianto di una mani- 
fattura di olii fini, e Qi .vinie da;bot-| 
tiglie. che si propone stabilire . inl 
una ‘sua fattoria situata in po tà 
Manifot- 
tura 'tapate' di dare vistosi | se: 
‘’Dirigersi péi 'ragguagli 


‘di ‘Puglia Tango la ‘ferrovia. 
ine d’anniurizi sui giornali 


Firenze. 


si 

Er 

EEE SAL: 

EA LES 

“id DI SALES PRESSO VOGHERA 
5 JRE la più iodica delle conosciute 
ELLE > Si usa.in tutti i casi in cui è indicato ìl 
3 fo jodio ‘e sudi preparati cui è preferibite come 
SE93 rimedio datoci-dallavatessa mapura. Si am- 
848 È ministra, nella scura dei, lemperamenti tin 
85 Sd fatici o scréfolosi, che lentamielite guarisce, 
ost ibi gozzo, 'DVile "éFprti, WUMNe “0fililmie' sero 
“235 Ufolose ,‘tithe Vome ‘coltinio j'telle affevioni 


9g ‘ î È ; 

landolari, negli ingrossimenti del'iteseniterio nidi talindri delle rovaie a durezze 
Gulero, previete Iata cura le manifestazioni diverse della; sifilide terziaria, Si 
aperta anche dell'invemo sì internamente che. calemnamienio, ‘con bagni lo- 
cali eogenerali. — Si “pod ai ric TE ottore Eanesto Bio: 
GNATELLI, ® se ne trova” presso le principali fertinzseie 3° Milano! fartiibista Carlo 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi drògti; G'Taribcorfirm. — "Genova, Benzza 
LL Alessandria, Créspi/ —"Per la Francia ved »Inghiltera è-riservata jla privativa 
al'viguor vArchieri tdi Marsiglia. 


[FOSFATO DI FERRO 
DI LERAS, FARMACISTA: DOTT, IN SCIENZE 


Sotto foriia ‘a’tn’ liguido senza sapore, pari. ad un'acqua minerale, questo mme- 
dicamento riunisce gli slementi delle ossa e del sangue. Desso eccita l'appetito, 
facilita le digestiane;, fa cessate i mali ‘di stomaco, rende i'più gradi servigi 
alle donne attaccate da leutorrea: etfacilita di un modo! sorpremtente lo sviluppo 
‘delle. giòvanette attaccate da pallidezza. Il fosfato ‘dis.ferro ridona al.corpo, le sue 
forze Scémiate ‘o ‘perdute, s'impiega dopo de, gravi emoraggie,,le' convalescetize 
difficili vede niiletanto ai rafazzi che gi vecchi, poichè alnzitutto è téchico®8tri+ 
paratore.. Efficacia, rapidità “d'azione, perfetta tolleranza e-vetuna cvstipazione e 
niuva azione per i d-nti: Sono ir titoli che impegnano; i signorimedicita \preseri- 
vérdo hi'loro ammalati. — Prezzo:nfr.3 la boccetta. — Depositi: a Milano far- 
miscianCario Erba: —' a Firenze farmacia Reale Italiana al Duvno, farmacia della 
Legazione: Britanniga, via, Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti 


cn ig 


gti 
deholi per fatiche; occupazioni o» maiattiegravi, ‘07 


a Ì 
: J 

) | che soffrono attacchi dei nervi, si raccomandano!le 
ALLE PERSONE ce sorrono ata de ervi 
PILLOLE del dottor RICHARD, 
Timedio'infsilibile per tutti coloro che hanno compromessa la loro salute con 
eecessi ‘di-piacere, icon assuefazioni segrete e che sono impotenti anche 


ser, già avanzata, ecc., ecc. — Prezzo della scatola coll'istruzione L. 2%. 
Deposito unico in Firenze nella R. farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 41. 
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PUBLICATIONS. INTERESSANTES 


| Belliol (doeteur). — Conseils aur hommes affaiblis: traité'des maladies 
chroniques dé l'impuissance prématurée..0u. épuisement, nerveux. des of ganes 
générateurs Suite dés'excès dela jeunesse et.del’ìge mur, des pertes séminales; de 
Ponanisme ou habitudes secrètes, de la stérilité chez les deux sexes: Des maladiès 
venériéanes, des’ dartres, des scrofales. Des maladies, des femmes, affettions uté- 
rines, age critique, de l’affaiblissement' dit atx maladies’ du cerveau, de la moelle 
6pinière, du systéme nerveur'et ‘do ‘tous ‘les’ organes de Péeononis des figès, des 
tempéraments/ conseils attx vibillards. ‘ol. ‘avectine' plancheanatomique, por- 
frait de l'auteur: de ‘\pdges 1240.‘ Paris 4859.0L. 7-50. È 

Guide pratique des'Bdissons:gazeuses, au point de|vue ali- 
mentaire ; hygiénique | etindustriel Poursle-iabiricant:6t>leconsimmateur., par; 
Horman-Lackhepelle et €. Glover, — Troisiéme «dition, illustrée de 
80. dessins, par Ewile! Bourgelin, A volume, do 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 

podi ictor). La Légende des sièeies, i volume, Lausanne 4860, 
—1.0fr. 80. B ; fron 0 | 

Vendao en 4848 et 1819; par ‘A. Le Imia@fidn, 1'volune, Lugazio, 1851 
— A.fr. 


; On expédie franco en ‘province, contre mandat de poste. ou sifibteppsto, en 
sfadressant è l'Office General d'Annonces sur les journaux d'Aiguste Dante 
Werromi, Via Cavour, N.027, a Florence. x 


BIBLIODECA MEDICA ‘MODERNA 


d'annunzi, via Cavour, N°21 Firen: 
FRATTA 


omnia co 


nell malattie dello stomaco, del fegato, | dettaglio cent..20 l’oneia, 


È uscita la seconda ed ultima parte dell’ 


ANNUARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE 


pubblicato : dagli 
ivi 5 6 enni . 
Ia 
Editori “della Biblioteca “Utile 
con lì tollaboraZiohe dei professori 
G. Schikparellti — R. Ferrini — A. Puvési ut 47 ga e G. Cantoni — G. Ca- 
nestrini — L. Bombicci — A, De'Giovunhi' —"G.'Colombo — (. Clericetti —, 

C, Cavi — Luzzati ‘ed E, Treves. 

Questa secondi ‘parte comprende la geologia fel pilot. Ganestrinij; la mainera- 
logia del prof. Bowbicei dell'Università di Bologna ; la} medicina. e chirurgia, del 
dott, A+ De: Giovanni ; la, meccanica, industria, ed invenzioni, dell'ingegnere Giu- 
senpe Colombo ; l'ingegneria e lavori pubblici ingegtiere Ci Clericetti ; l'arte 
militare dell'ingegnere Cesaré Covi; la mat'ina ‘'ùn !distinto ‘ufficiale che ‘con- 
serva l'anonimo; la statistica del ‘professore’ Luigi Mmizzati, un'autorità ia questo 
ramo di Scienza :;la geografia e-viaggi, la necrologia scicatifica e la bibliografia 
e gli indici. Sta fu ®,50; LANNUARIO completo ‘costa L. 8. 

Tutie e due le parti formaho un grosso volume di tomplessive pagine” 900 
con 23 incisioni ‘in' legno*6 Sette’ tavble litografithe, 1 1 

Sono ‘ancora disponibili aleune copie’ dell'Anno 4.0 a Lire quattro e dell’anno 
2.0 a Lire cinque. i È È ; 

Dirigersi.con vaglia o francobolli, alla &Abrexrtu degli Scolari) Firénze, 
via de’ Panzani, "i i 


gini 


DALLA: NEPTGZA RL CORPO DIDPADB GA BALOTR "E" LA DELTAZZA 
POLVERE [GIENICA 


_Profumata. alla! violetta: di..Parma iserve.a tutti gli usi del sapone senza avere 
Îl difetto di lasciare la pello ruvida,e rugosa, Usata generalmente couserva la 
pale ene sparente, rosea ed evita,le rughe. Usita contemporaneamente ai 
ni è un potente eccitante ‘del’ sistema cutàneo. Scatoki cent. ‘80, 
Presso A. ‘Forroni) Agente Gimmissicnario; yia Cavour, N° 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque, contro vaglia o franebbolli. Trasporto a Carico 
del Committente. 


CASTOLDI. 'BELLA' DIATESI! SUROFO- © 
LOSA e suovtrattamento mediante i 


TERAPIA. Opera premiata. Uu LETO 
volume di pig: 492, con molte in- 
‘cisionivin legno vi + 


Ragni RATA greta, premiata. Mn SRTNE, ERI 1A 
yolume, di ;pagine 344, ..... «. -L.:3.| WEYLANDT ;D,, HETTANGES (Nie- 
BRAUN. COMPENDIO (DI @STRTRIGIA colà). DELLO OA Nozio 
E 'GiEdLIOGIA “OPERATORIA. {a sulla ‘Miotomia “otulare. Opuscolo», 
* Cent. 80 


traduzione italiana: esegtdità, col con- 

senso.) dell'autore, dal ‘dditor “G. - |\SKODA, "TàamTATO" DI PERCUSSIONE 

Casati. Opera dedicata’ al: professor ElASCOLFAZIONE j ‘iraduzione con 

Pietro Lazzhti. Un volume di circa natiséilraggiunta. delidi ttog Sy:hi 

fagmer482 0.0... . . . L3, saedisullaltimaedizione di, Viel na. 
SY ME, ELEMENTI DICHIRURGIA, Prima, Un. volume ssi, pag. 4h4 , È 


Per l'estero amento delle spdse' po- 


Stali. o , 
MEMORIA SULLA BLERORRAGIA 0 T- 
ReTRITS ‘Chi e ‘Sulla! Gocceta 


di: pag. 458, il II è (dipag. ‘437 L) 6 
SCHIVARDI. (Plinio). La Triéhina ‘spi- | 


“Militare ossia np zi supel Cav. 
‘dott. CROMMELINUK di Parigi. a 


rale e la malattia che'essa eagiona; Un rapussolorprezza -.;)i»; | mln 
é$posizione sciéntifico-popolare:Opu- «| WEYLANDT D. HETTANGES (Nie- 
stolovdî pas: 068 Centi50 |. cala); sRUDIO,SUL. TEMBERAMENTI. 


DE:RENZI--dot Enrico, sommano; | > Opera Medica, £ vol, di pagiho 36 
DI ANATOMIA iwicroscopica, normale GENOVAs, ABBI a seat arr di n 
@ patalogicà;, con un'appendice sul Contro vaglia 0 francòboli, diretti 
fiere sdopioga Uiratlanio figurato L. 3 | all'Ufficio generale d'Antiumizi sui gior- 

WILLIAMSON (OMBIRURGIA MILITARE, nali; di Augusto Dante Ferroni, Via Ca- 
\traduzione: con note del dottorì Bot- vour, n° 27, PIRENZE,; (si-sfedistoao 
comini. Un volume di pag; 393 ‘L. 3 | ‘Jesuddette.opene francheintutta.italia., 

SCHIVARDI! manuALE DI BLETTRO- Peri l'estero aumento delle spese postali. 


TINTURA ASSENZIO FERRUGINOSA 
del; Farmacista Grassi di Brescia. — Corrobora lo stiimacd facilita ed ajuta li lige- 
stione, serve, mirabilmente nelie'affézioni epatidhe, cordiache, isteriche, & pi winuo- 
vè la mestruazione soppressa. —qDeposito. generale in.Frenze, nella. Regia far- 
iuaeia' Gardèri, via Proconsalo N,: K4,. Lat 

Boecetti grande L, £ 20. — Id, mezza L. © 60. 


Tip. dell’Opinione, diretia da C. Carbone, 


EEZIONI 
“al'iltiià tà Mlbtodo © Tiaenda 
"ioni Retro tra VASI > 
, FD AL SUO DOMINIO. 
"itra Piana, N, 28, 3° Piano. 


pda 


Questo. prezioso medicamento tanto 
semplice, guarito poco Gostoso, ‘è il'più 
sicuro mezzo per' togliere lo GostiPa- 
ZIONI e-le-ramcramme ele ‘più ribelli, la 
BILE ed i catarri, Egli.è unico contro 
le, GASTRITIDE, le MALATTIE DI FEGATO 
è deGLI INTESTINI, lo ‘voLatiICcHE , | i 
REUMATISMI, la GOTTA 6 contro'tutte le 
malattie del SANGUE e degli umoRrI. La 
4j2 scatola di 30' pillole, L. 2; Ta scatola 
‘di 60° pillole Li. 13,50. “Presso li ‘s;gnori 
farmacisti va FIRENZE, farm, Pieri; via 
Condotta; a MiLamo, farm. Maldifassi; 
ed a TORINO, farm. Depanis. 


PPLI n° I) 
Malattie di petto. 
sIl.dottore ebprehill autore della sco. 

PU l’azione cùrativa coi sciroppi 
‘dI fofosfito di'sdda, di cdlee e di'‘ferto 
Onelle raffezioni itubèreolose, clorosi,, ane- 
«mia; serofole, colori pallidi, debolezza, ecc., 
wpreviene ;i suoi, colleghi. d’Italia, che i 
soli ipofosfiti da' lui riconosciuti e rae- 
comandati»sonò' queliis preparati dal si- 
gnor-Swann, farmacista, 42, via Casti- 
lione, Parigi, — Boccetta quadrata — 
rezzo fr. & in'Francia; in Italia fr. (6, 
presso PAGENZIA"D. MONDO, Torino, 
sviauell’Ospedalé; 3; ed inritutte le. mi- 
gliori.farmacie delle, principali città d'T- 
talia. (3) 


MEDICINALI RIGO 
FARMACISTA PATENTATO 
Qlio di Merlusso ferru- 

\@s@, Preziosissimo Timtdio per 
ja Cura ‘delle dfezioni del sistema Vinfa- 
tico’ Ulitanidolare; ‘cone ‘serofole; ‘tumori 


» | freddi, #uchitismo, ecc. Buccette L..2..30. 


Balsamo contro il gosso 
etumori freddi. Diodore grato, 
‘difacilissimo uso, e di efficacia garantita ; 
è di gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata iodurata. Boccetta L. 4 23. 
Tosse convulsiva detta 
Asinima. Col sciroppo Fernel si ren- 
«dono; in.meno di 24 ore quasi insensi- 
ili gliaccessi spasmodici soffocativi ca- 
ratteristici della fosse asinina, in:modo 
checi.ragazzi ranche i più gracili ne su- 
perano facilmente la crisi. Cura eccel- 
lentemente qualunqus'losse ‘spasmodica 
laniéhe nelle persone adulte; Boce,.L 4 (60 
Vino Febbrifugo (sensa 
\'elaiman. Specifico contro, le ntermit- 
tenti semplici, terzane o quartane, nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 
‘in tutte le febbri Sosteînùte da ostruzioni 
Tae Peliato è'restìe allarchina: Î eccellente 
corrohorantepersla; persone che softrono 
per difficoltà di digestione. Bocc. L. 4 60. 
Vino Antigottoso. Le per- 
“sone affette dalta gotta avranno dall'uso 
di questo rimedio non solo sollievo mo- 
mentaneo , come succede coi purganti, 
ma effetti durevoli e guarigione radicale, 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 
Sciroppo di gensziana 
ferruggindso. dina nelle ma- 
latte, dello..siomaco, debolezza. di ventri- 
colo, difficili digestioni , nelle ostruzioni 
del fegato, della milza, e dei ‘visceri del 
basso ventre;-promuove e regola la 
Menstruazione sappressa;0 s disordinata ; 


\| «guarisce i fori dianchi ed è. efficacissimo 


nelle scrofole e rachilismo. Le persone 

“che tianino ripuglianza per l'Olio di Mér- 
luzzò possono sostituirvi questo seit'oppo. 
‘Bottiglie. da L..8!0 L-3. 

Firenze; Deposito, generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissionario, 
Via Cayour N. 27; ed ‘alle farmacie Si- 
guoorini, via Porte Rossa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti. Si spedisce in Provin- 
gia.(però, oye wi è ferrovia. diretta) col 
trasporto a.carico del comujitiente. 


INCIHONTRO INDELEBILE 
I UL 
Quest'inetiostro Che è'ustai ‘in viso in 
Mib uiftetta"8%it più combdo ed'il'più in- 
delebi le ;clascritturarricevo tale una sta- 
bilità,da, non iscompyrire chelevando il 
pezzetto su cui Ja medesima è Împressa, 
Con questo inchiostro sì raggiunge il 
‘non co, è ‘vantaggio di serivere por 
sintiero I diomi, ciò (che. evita. Tia fegla 
idi errori, e talvolta; anche perda ‘di 
iancheria 


Prétzo Li 4, 
L:Daposito presso LA. Dante Ferroni, via 
Cavour, N. 47, Firenze. = Contro. Va- 


‘trasporto a'carico ‘del Csmmitvente. 


SMOELA LIDIA PORTA 


Cenr. SÒ La Rocowrra 


missionario, via Cavour, n.27, Firenze. 


è viè ferrovia! diretta) contro’ vaglia 0 
francobolli, Trasporto a carico bet com» 
mittente. 


e 


0jstass dp Pataogneg “cg- 


glia, 0. franeobolli si spedisce in Provin- 
cia (però ove vi è ferrovia' diretta) col 


Presso A, Dante Ferroni, «gente com- 


AB. Si spedisce dovunque (però ovo 


lioni, + 
ralmer 
tenime 
miglie; 
stretti 
me co 
ghilter 

Nell 
second 
rito d 
dollari 

Vi. 
delle. 
vi.ho 
un. co 
la libe 
non s 
sario. 

Inte 
che ir 
Perico 


= 


